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Capitolo 1

Il sistema di offerta dei servizi costruito nell’Ambito

1.1 - Relazione sui servizi attivati nell’anno 2006 per aree prioritarie di intervento e per macrotipologie di servizi.

La realizzazione della 5ª annualità si è concretizzata nella continuità della maggior parte di azioni e servizi della precedente annualità del Piano Sociale di Zona Ambito S8, caratterizzandosi a consolidamento, per la diversificata ed articolata offerta di servizi che, oltre a consentire la realizzazione dei livelli essenziali di assistenza di cui all’art.22 della L.328\00, ha permesso di soddisfare bisogni sociali di inclusione, promozione, integrazione ed incremento di capitale sociale della persona, mediante promozione ed attivazione di cittadinanza sociale e rafforzamento del partenariato locale.

Il processo riformatore di affermazione di nuovo welfare segnando un ulteriore passo di avanzamento si è confermato per radicamento della preesistente strutturazione di offerta sociale sul territorio, sulla quale la quota aggiuntiva del fondo sociale, nel corso degli anni trascorsi, si è innestata permettendo di implementare alcuni servizi, di istituirne nuovi e di consolidare quegli esistenti, in una continuità operativa necessariamente non coincidente coi tempi di attuazione delle corrispondenti annualità.

Come individuate nelle Linee Guida Regionali, le aree prioritarie costituenti la progettualità dell’annualità considerata sono:

1. Responsabilità Familiari

2. Diritto dei Minori

3. Persone Anziane

4. Contrasto alla Povertà

5. Persone Disabili 

6. Prevenzione delle dipendenze

7. Azioni di Sistema

8. Servizi per il Welfare d’accesso.

Nell’Area Contrasto alla Povertà è compresa anche l’offerta di servizi per immigrati, ai quali non è stata riservata apposita area sin dalla programmazione iniziale del Piano Sociale, inglobando in unica area, in quel contesto definita “Per l’inclusione e le opportunità di vita”, tutte le attività in favore di fasce sociali, compresa quella immigrata, che vivono il disagio per difficoltà di inserimento, mancanza di opportunità e di integrazione, rischio di esclusione – emarginazione sociale.

La diversificata offerta di servizi previsti per le aree individuate, si è inquadrata  in tutte le macrotipologie:

· semiresidenziali: nido, centri per l’infanzia, centri polifunzionali, centri aggregativi, centri socio – educativi, per le aree Responsabilità Familiari , Diritto dei Minori, Persone Disabili;

· residenziali : accoglienza in case famiglia, comunità, case albergo, gruppi appartamento, centro accoglienza, per le aree Responsabilità Familiari, Diritto dei Minori, Persone Anziane, Contrasto alla Povertà, Persone Disabili ;

· domiciliari: assistenza domiciliare ed educativa domiciliare per le aree Responsabilità Familiari, Persone Anziane, Persone Disabili ;

· territoriali: ascolto, sensibilizzazione e informazione, affido, adozione, mediazione familiare, penale e culturale, pronto intervento, assistenza scolastica, trasporto, biblioteca c\o Tribunale per i Minorenni, integrazione sociale, soggiorni, unità di strada, mensa, per le aree Responsabilità Familiari, Diritto dei Minori, Persone Anziane, Contrasto alla Povertà, Persone Disabili, Prevenzione delle dipendenze;

· contributi economici: contributi per strutture di accoglienza, in forma diretta ad integrazione del reddito familiare e contributi per l’affido , per le aree Responsabilità Familiari, Diritto dei Minori, Persone Anziane, Contrasto alla Povertà, Persone Disabili ;

· inserimento lavorativo: Percorsi di formazione ed orientamento al lavoro, attività di laboratori disabili, per le aree Responsabilità Familiari, Diritto dei Minori, Persone Disabili .

I servizi, come delineati per macrotipologia e relativamente alle aree di riferimento, hanno avuto per la maggior parte effettiva realizzazione sin dall'inizio della 5ª annualità del Piano Sociale, alcuni sono stati avviati e sono tuttora in corso di realizzazione e solo per pochi di essi, per le motivazioni di cui si dirà innanzi nell'esposizione dei servizi di area, si è in fase di organizzazione per l'avvio o non vi sono state le condizioni per l'attuazione. 

Modalità attuative, contenuti operativi e destinatari coinvolti sono in dettaglio esplicitati nelle relazioni che seguono e che espongono gli interventi di area nella presentazione e progressione date nel Piano Sociale della 5ª annualità.

Si rileva la messa in rete dei servizi del Piano Sociale con quanti altri erogati sul territorio per canali diversi di finanziamento, a completamento di una offerta che, attraverso l’operato dei segretariati consente maggiori possibilità di risposte ai bisogni sociali, ma tuttora, viste le crescenti esigenze, incontra limiti di soddisfazione delle istanze per saturazioni di disponibilità e delimitazioni di posti\ore prestazioni pur nell’offerta attiva di servizi.

                                1 -   AREA   RESPONSABILITA’   FAMILIARI  

      In attuazione del Piano Sociale di Zona, redatto ed approvato ai sensi della L. 328/00 - V Annualità Anno 2006 – e nell’ottica che la famiglia è il luogo delle relazioni primarie e quindi la prima agenzia educativa e formativa atta a garantire la crescita  e il benessere delle persone,  nel decorso anno si è continuato a promuovere la riqualificazione dei servizi finalizzati:

· al supporto e alla valorizzazione dei molteplici compiti che le famiglie sono tenute a svolgere;

· al sostegno della condizione minorile sia in situazioni di disagio sociale che a stimolo nelle situazioni di “normalità”.

     A tal fine sono state attuate tutte le azioni programmate e finanziate: servizi ed  interventi  realizzati a continuità delle precedenti annualità con l’apporto e la collaborazione degli Organismi del Terzo Settore, ai quali è stato confermato l’affidamento della gestione operativa, e servizi gestiti in economia direttamente dai Comuni dell’Ambito.

Att. 1.1 -   AFFIDAMENTO FAMILIARE 

     Il Servizio di Affidamento Familiare in favore di minori in grave disagio sociale temporaneamente   privi di un ambiente familiare idoneo alla loro crescita psico-fisica, sociale, cognitiva ed affettiva, ai sensi della L. 184/83 e successive modifiche sancite con L. 149/01, nonché del Regolamento approvato dalla Regione Campania,  è stato attuato mediante la realizzazione delle seguenti attività:

-  sostegno alla famiglia  affidataria  attraverso l’erogazione di un contributo economico mensile   determinato autonomamente nei limiti delle disponibilità finanziarie di bilancio comunale, nella misura di € 362 per affidamenti etero-familiare e massimo € 163 per quelli intra-familiari;

-  coperture assicurative : - Polizza Infortuni a tutela dei minori affidati e Polizza Responsabilità 

   Civile verso Terzi derivante alle famiglie affidatarie  per danni involontariamente cagionati a  

    terzi dai minori affidati;

-  sostegno  alle  famiglie  di  origine  per  il  superamento  delle  problematiche  che  hanno         

   determinato l’allontanamento temporaneo del minore dal proprio nucleo familiare; 

-  sostegno alle famiglie affidatarie ed a quelle di origine  facendo ricorso ai servizi già in atto 

   sul territorio;

    Nell’arco dell’anno 2006 la casistica del servizio condotta dall’Ambito ha interessato complessivamente n. 108 minori dei quali : 

· n. 97   appartenenti al Comune di Salerno ( n. 89 a continuità e n. 8 casi nuovi)

· n. 11   al Comune di Pellezzano

· n. 97   affidamenti intra-familiari

· n. 11   etero-familiari

· n. 101 disposti con decreto del T. M.

· n.   7   disposti dal S. S. T.    

Att.   1. 2  - SERVIZIO ADOZIONE NAZIONALE ED INTERNAZIONALE    

     L’Equipe multidisciplinare socio-sanitaria integrata dell’Ambito S/8 per il Servizio Affidamento familiare ed Adozioni Nazionali ed Internazionali – S. A. T.  – costituita in data 23.02.05 dal  Coordinamento Istituzionale dell’Ambito S/8, ha provveduto all’attuazione del Servizio nel rispetto della normativa vigente e delle “Linee Guida Regionali relative all’Adozione Nazionale e Internazionali” approvate dalla Giunta della Regione Campania nella seduta del 24 aprile 2002 con Deliberazione  n. 1666.

     Al fine di disciplinare l’organizzazione e le modalità attuative del servizio, l’Equipe ha redatto il    Protocollo operativo sottoscritto da parte dei soggetti istituzionali che hanno condiviso pienamente gli obiettivi e le metodologie d’intervento: Comuni dell’Ambito S/8 Salerno e Pellezzano, l’Azienda Sanitaria Locale Salerno/2, il Tribunale per i Minorenni di Salerno,  e gli Enti Autorizzati in caso di adozioni internazionali.  

   Detto Protocollo operativo, tra l’altro, individua le seguenti fasi in cui si articola il percorso adottivo:

            -     informazione/orientamento;

· accesso al Tribunale per i Minorenni; 

· preparazione/formazione;

· valutazione 

· idoneità; 

· incarico all’Ente Autorizzato;

· adozione:  

a) per le adozione nazionali: affido pre-adottivo  ed  adozione;

b) per l’adozione internazionale: 

a. - accompagnamento della coppia  dal decreto di idoneità  all’  incontro con il minore incontro con il minore al                                                          rientro in Italia;     

b. - adozione 

c. - post-adozione

d. gestione delle criticità

   Pertanto, nel rispetto delle metodologie d’intervento previste e su indicate l’Equipe ha dato inizio all’organizzazione dell’Ufficio Informazione/Orientamento con sede operativa in via La Carnale n. 8 e il Corso di Preparazione/Formazione diretto alle coppie aspiranti all’adozione.

    La casistica del servizio condotta nel decorso anno è comprensiva di:

· n. 36   pratiche relative alla disponibilità all’adozione dei coniugi ( n. 31 coppie appartenenti al Comune di Salerno e n. 5 al Comune di Pellezzano );

· n. 10   Decreti di idoneità ;

· n.   9 Affidamenti  pre-adottivi (n. 7 del Comune di Salerno e n. 2 al Comune di Pellezzano)                

Att. 1. 3 -   SERVIZIO EDUCATIVA DOMICILIARE

      La gestione del Servizio  “Educativa Domiciliare” è stata affidata a continuità dei decorsi anni al Consorzio di Cooperative Sociali “LA RADA” – organismo capofila del raggruppamento di organismi sociali allo scopo costituito anche da: Cooperativa Sociale “Prometeo ’82 ”, Cooperativa Sociale “Sorriso” , Cooperativa Sociale “Fili d’ Erba”, Associazione di Volontariato “Osservatorio sui Minori” e  Cooperativa Sociale “Il Girasole”.

Gli interventi  si sono concretizzati in prestazioni di:  

· educativa familiare, sostegno domiciliare alla famiglia in condizioni di disagio, relativamente alle dinamiche educative, al fine di promuovere e sostenere la modifica delle relazioni intrafamiliari e l’arricchimento della vita dei componenti il nucleo;

· sostegno al minore nello svolgimento dei propri compiti di crescita (scuola, relazioni  sociali e familiari…) finalizzato alla costruzione del progetto di vita ;

· attivazione di sinergie territoriali attraverso la promozione di collaborazione fra i servizi             territoriali ;

     -     formazione continua degli operatori.

      Nel decorso anno le prestazioni hanno interessato n. 52 nuclei familiari per complessivi n. 89 minori in turn-over, garantendo la conduzione della casistica in corso fino a conclusione del piano di trattamento concordato tra l’Assistente Sociale intestataria del caso e gli operatori del Consorzio e l’assunzione di casi nuovi. 

     Il servizio, rispondente alle esigenze che pervengono dal territorio, è risultato in espansione ed ha registrato una richiesta di inserimento al servizio da parte delle assistenti sociali intestatarie dei casi per un numero di nuclei superiore rispetto alle disponibilità, pertanto si è proceduto alle ammissioni per priorità e nel rispetto della lista di attesa.

  Att. 1. 4 - SERVIZIO MEDIAZIONE  FAMILARE - Centro di Consulenza e Sostegno alla   Famiglia 

       A continuità della precedente annualità la gestione operativa del servizio Mediazione Familiare - Centro di Consulenza e Sostegno alla Famiglia -   è stata affidata alla Cooperativa Sociale “Sorriso” . 

       Sono state realizzate attività di: segreteria ( accoglienza delle istanze , raccolta prime notizie sul caso , organizzazione colloquio ) mediazione familiare  rivolta ai nuclei familiari o alle coppie in condizioni di conflitto, sostegno alla genitorialità diretto a genitori con difficoltà nella gestione del rapporto con i propri figli, sostegno psicologico in favore di famiglie per il superamento di fasi e/o eventi critici, nonchè “spazio protetto” per incontri in sede neutrale tra minori e genitori/familiari in situazione di disagio relazionale, attuati in presenza di un operatore sociale e secondo le modalità disposte dalle Autorità Giudiziarie  e concordate con il Servizio Sociale Territoriale . 

      Dette attività sono state svolte presso locali della struttura comunale di Salerno in via Onorato da Craco e sono state condotte da figure professionali: assistente sociale, mediatore, psicologo, operatore con esperienza pregressa nei servizi alla famiglia, e sono state attuate nei giorni di apertura del Centro, ovvero due giorni a settimana di mattina e una volta in orario pomeridiano in fasce orarie flessibili in relazione agli interventi attuati su appuntamento al fine di rispondere meglio alle esigenze degli utenti.  

      La casistica del servizio ha compreso alcuni casi condotti a continuità dell’anno precedente  per consentire la conclusione del percorso messo in atto, altri di nuova assunzione  pervenuti attraverso le segnalazioni del Servizio Sociale Territoriale o su richiesta delle Autorità Giudiziarie.

      In particolare è stata condotta una casistica di n. 15 percorsi di mediazione e sostegno a nuclei familiari in difficoltà oltre n. 4 casi di incontri  in “spazio protetto” segnalati dal Servizio Sociale Territoriale e/o dalle istituzioni interessate: Tribunale per i Minorenni , Tribunale Ordinario, Servizi Sociali del Ministero di Grazia e Giustizia, registrando una diminuzione del numero delle coppie che hanno beneficiato del servizio.

   E’ da evidenziare che alcuni percorsi sono stati avviati ma non si sono conclusi e che, da una riflessione approfondita  sulle motivazioni di tale fenomeno , la causa è legata senza dubbio alla tipicità del servizio e alla forte incidenza culturale di approccio al servizio sia da parte dei beneficiari che da parte dei soggetti invianti.

Att. 1. 5 – SERVIZIO PRONTA ACCOGLIENZA e PRONTA REPERIBILITA’ – Accoglienza residenziale per donne in difficoltà e loro figli 

Il servizio affidato all’associazione di volontariato Casa  Betania  per un spesa quantificata  di € 40.000,00.

I destinatari delle prestazioni sono.

-donne in difficoltà che abbiano subito violenze materiali e\o psicologiche;

-ragazze\donne in difficoltà con bambini minori;

Ai soggetti accolti, nel rispetto delle pattuizioni stabilite con convenzione, viene offerto sostegno ed assistenza morale e materiale, alcuni sono inseriti in programmi di recupero ed inserimento socio-lavorativo, con una media   annua di 15  soggetti assistiti .

Att. 1. 6 -  Progetto PEDIATRIA   DI  COMUNITA’

    Il progetto è stato realizzato in via sperimentale presso la struttura per l’infanzia “Raggi di Sole”, nido di quartiere ubicato nella zona orientale della città, gestito dalla Cooperativa Sociale “Fili d’Erba”, attraverso incontri formativi rivolti ai genitori dei bambini frequentanti le attività.

    Gli stessi sono stati condotti dall’Equipe multidisciplinare composta da un pediatra, una puericultrice, un’assistente sociale, un’ostetrica che hanno trattato tematiche inerenti la profilassi vaccinale, lo screening, la paternità e la maternità responsabile. 

   Per le altre realtà territoriali rivolte all’infanzia è stata divulgata idonea informativa sulle vaccinazioni raccomandate e sulla profilassi vaccinale.

Att. 1. 7 -  Progetto  PROMOZIONE  AL  BENESSERE

    Il progetto è stato attuato presso lo “Spazio Adolescente” già attivo c/o il Consultorio in via Vernieri con apertura due giorni a settimana per complessive n. 6 ore settimanali, attraverso la realizzazione di attività di “spazio di ascolto” e couselling   rivolte agli adolescenti e ai loro genitori.

Att. 1. 8 -  Progetto  WENDY

    Nel decorso anno si è dato avvio alla fase organizzativa delle attività previste attraverso incontri tra operatori delle istituzioni coinvolte, lavoro che è risultato propedeutico per la redazione del progetto triennale “Integrazione in CRESCITA” , presentato unitamente alla richiesta di contributo dall’Ambito S/8 alla Regione Campania in relazione al “Programma Regionale Europeo Triennale per il sostegno alle famiglie delle bambine e dei bambini dei territori a ritardo di sviluppo” .

Att. 1.9 - SERVIZIO DI ASCOLTO ALLE FAMIGLIE CON MINORI IN DIFFICOLTÀ.
Nell’ambito delle attività previste dalla Convenzione tra il Comune di Pellezzano e l’Associazione “La magica conchiglia Onlus”, nel periodo compreso tra aprile 2006 e giugno 2007 è stata portata avanti l’attività dello Sportello, rispettando il calendario stilato all’inizio del periodo, in base al progetto presentato ed approvato nell’ambito delle iniziative previste dalla L. 328/00. 

Lo sportello Servizio ascolto alla famiglia con minore in difficoltà, ubicato presso la sede dell’Informagiovani, a Coperchia, è stato quindi aperto al pubblico ogni Venerdì mattina, dalle ore 9.00 alle ore 13.00, ed ha visto la presenza fissa della consulente Psicologa, la Dott.ssa Carla Narni Mancinelli e di due consulenti legali, gli Avvocati Barbara Trelle ed Alfonso Sarno, che si sono alternati. L’equipe era inoltre coadiuvata dalla presenza di un volontario dell’Associazione “La magica conchiglia”.

I consulenti hanno mantenuto stretto contatto con i Servizi Sociali, i quali hanno effettuato nel periodo indicato diversi invii per casi di minori in difficoltà di vario genere, che sono stati quindi presi in carico per quanto riguardava la valutazione ed il sostegno psicologico e la consulenza legale. 

In diversi casi, in seguito alla fase di valutazione, con i minori inviati è stato avviato un percorso di sostegno psicologico, come disposto dal Tribunale per i minorenni e di concerto con il Servizio Sociale Territoriale. 

Alcuni utenti si sono invece rivolti spontaneamente al Servizio, presentandosi allo sportello dopo averne avuto notizia dalle agenzie presenti sul territorio presso le quali era stato lasciato il materiale informativo.

I colloqui sono stati effettuati nella sede del Servizio ascolto alla famiglia con minore in difficoltà, ed hanno riguardato situazioni di minori che si trovavano in situazioni problematiche, sia dal punto di vista psicologico che legale.

E’ attivo inoltre un numero telefonico verde, 800-155 822, al quale gli utenti possono rivolgersi per comunicazioni o consulenze telefoniche. 

Durante questi mesi, alcune persone ne hanno usufruito, telefonando negli orari di apertura dello sportello e richiedendo ascolto e consulenza.

Inoltre, è continuato il confronto e sono stati mantenuti i contatti con le Scuole e con le altre agenzie operanti sul territorio, in particolare con l’Informagiovani, per far conoscere le finalità dello sportello ad una fascia di utenza più vasta possibile.

Il materiale informativo, redatto e pubblicato a cura dall’Associazione “La magica conchiglia Onlus”, è stato nuovamente distribuito sul territorio del Comune di Pellezzano dal volontario dell’Associazione. 

L’ultima fase del progetto si è incentrata sulla definizione e valutazione dei casi seguiti durante il periodo di attività dello sportello, sia attraverso colloqui con gli utenti che con la redazione di relazioni inviate ai Servizi Sociali del Comune.

Come conclusione del progetto, è stata organizzata  una giornata di studio e confronto dal titolo “L’ascolto del minore: aspetti giuridici e psicologici” cui hanno aderito  testimoni qualificati ed esponenti di rilievo della psicologia e della legge.

Att. 1.10- LUCIGNOLO

Anche questa estate il Comune di Pellezzano ha pensato ai bambini più piccoli, quelli con un’età compresa fra 1 e 3 anni. Il “Progetto Lucignolo”, nome confermato per questa collaudata iniziativa sociale, ha preso inizio il 23 giugno ed è terminata il 27 luglio.Lo scopo preposto è stato sempre lo stesso: quello di cercare di offrire a questi bimbi l’opportunità di vivere esperienze di gioco in uno spazio accogliente e familiare in cui genitori e bambini hanno potuto condividere insieme il piacere di essere all’aria aperta immersi nella natura.Come luogo si è scelto quest’anno il parco del Convento delle Suore di Capriglia. Accogliente e ricco di verde, allestito con diversi giochi all’aria aperta ( scivoli, altalene, dondoli ecc..) e con un’area ristoro coperta da un Gazebo di ampie dimensioni.

Orario: la mattina dalle ore 9.00 alle ore 12.30 e data l’età dei bambini è stato previsto il servizio di trasporto.

Per rendere l’intrattenimento dei bimbi più consono al periodo pre-estivo, il parco è stato attrezzato con doccette, piscine con acqua potabile, giochi d’acqua, tappeti/tappetini di gomma e attrezzature varie, mentre a carico dei genitori c’è solo l’impegno di preparare al proprio  figlio/a uno zaino con merenda, teli da mare e costumino di ricambio.

Il numero massimo di bambini previsto è arrivato quest’anno a ben 40 unità, gestite da otto educatrici specializzate, le quali hanno curato soprattutto il benessere dei piccoli con lo scopo di rendere la creatività e le attività ludiche momenti di formazione e di crescita.

Anche questa iniziativa, unitamente alle altre promosse dal Comune di Pellezzano, è riuscita a confermare nella nostra Comunità una più alta attenzione nei confronti della prima infanzia ed una sempre maggiore conoscenza delle problematiche relative a questa fascia d’età favorendo lo sviluppo di relazioni positive tra bambini, genitori e la realtà che li circonda.

 2 - AREA  MINORI

I servizi realizzati nel decorso anno in favore dei minori hanno avuto come obiettivo prioritario la promozione e la tutela del minore per favorirne i processi di crescita e di autonomia, ridurre il disagio relazionale e i processi di devianza, valorizzare i compiti che le famiglie sono tenute  a svolgere. Tutte le azioni programmate sono state attuate con l’apporto e la collaborazione del Terzo Settore  al quale  ne è stata affidata la gestione mediante convenzione; per il Comune di Pellezzano, sono state gestite, in parte, con operatori della propria di propria Società.  

 Si evidenzia il raggiungimento degli obiettivi programmati  sia in riferimento agli esiti  sia per modalità di attuazione e professionalità coinvolte.

Att. 2.1 -  ACCOGLIENZA RESIDENZIALE E/O DIURNA 

Il servizio mira ad assicurare al minore, temporaneamente privo di un ambiente familiare idoneo, il mantenimento, l'istruzione, l'educazione, per sostenerne la crescita e prevenire situazioni di disagio e di disadattamento; mira, altresì, a favorire, ove possibile, le relazioni con la famiglia di origine e a promuovere ogni intervento finalizzato a consentire il rientro del minore nel suo nucleo familiare. 

Nel corso del 2006 hanno beneficiato del servizio n.90 minori dei quali 46 sono stati  accolti in residenzialità , 7 accolti con le mamme (4) e 37 ospitati in semiresidenzialità. Tra i minori ospitati  ci sono stati anche  8 minori stranieri, provenienti prevalentemente dal Marocco,  accolti in pronta accoglienza e per i quali , poi, si è  ritenuto opportuno predisporre un adeguato progetto educativo per cui la pronta accoglienza si è trasformata in residenzialità

In seguito ad un’operazione di contrasto al fenomeno dell’accattonaggio,  su disposizione della Procura della Repubblica presso il Tribunale per i Minorenni , sono stati affidati ai Servizi Sociali e accolti in Comunità 11 minori di etnia rom , 9 dei quali in tenerissima età ospitati unitamente alle madri.

Il servizio di Accoglienza Residenziale e Diurna  si è realizzato presso comunità educative di tipo familiare, case famiglia,  comunità alloggio e comunità per gestanti, madri e bambini  sia del territorio che fuori territorio, gestite da Cooperative Sociali, Associazioni di volontariato, Organismi religiosi , tutte regolarmente autorizzate al funzionamento ai sensi delle vigenti normative regionali. 

Le accoglienze sono state disposte dal Dirigente del Settore Servizi Sociali sulla base di decreti emessi dal Tribunale per i Minorenni o di progetti educativi individuali, predisposti dall’Assistente Sociale intestataria del caso,  che individuano nell’allontanamento dal nucleo familiare la scelta educativa necessaria ai fini della tutela e della crescita del minore.

 
Si è confermata, anche per il 2006 la tendenza all’aumento del numero dei minori per i quali si è resa necessaria l’accoglienza in un ambiente protetto. 

Att.2.2 - CENTRI DI AGGREGAZIONE  

Obiettivo del servizio è quello di attivare reti di protezione sociale per minori e adolescenti,  prevenire i processi di emarginazione, favorire la crescita e l’autonomia, ridurre la dispersione scolastica, i percorsi di devianza, stimolare la partecipazione attiva, le capacità progettuali, avviare percorsi di formazione e orientamento al lavoro .

Nel corso del 2006  i n. 6 Centri di   Aggregazione   presenti  sul territorio cittadino, aperti per 5 gg. a settimana nelle ore pomeridiane,   hanno coinvolto un alto numero di minori  e adolescenti, circa 360, molti dei quali segnalati dal Servizio Sociale Territoriale.

I ragazzi sono stati  impegnati in attività ludiche, ricreative e sportive, animazione , attività laboratoriali, sostegno scolastico.

Per alcuni sono stati attivati anche percorsi di formazione e orientamento al lavoro e all’obbligo formativo. 

Alcuni Centri , preciso punto di riferimento non solo per i ragazzi ma anche per le loro famiglie, hanno funzionato altresì come antenna sociale agevolando e favorendo i rapporti tra gli utenti e gli operatori dei Segretariati Sociali del territorio ed  hanno attivato il servizio di educativa di strada  avvicinando gli adolescenti nei luoghi di aggregazione e/o in strada. .

Per lo svolgimento delle attività sono state utilizzate strutture di proprietà comunale già assegnate dall’Amministrazione , agli Organismi del Terzo Settore, per attività sociali tranne che per il Centro di Aggregazione “Ludopia”, che ha sede presso una struttura privata  

I Centri sottoelencati:

· Spazio Ragazzi Enzo Sacco – Zona Matierno – gestito dalla Coop. Soc. Prometeo ’82;

· Quartiere Mariconda – Zona Mariconda – gestito dalla Coop. Soc. Fili d’Erba , capofila di un raggruppamento di Organismi costituito anche dall’Associazione di Volontariato Osservatorio sui minori;

· YoungAos – Rioni Calcedonia e Petrosino – gestito dalla Coop. Soc. Co.A.S. ;

· Gatto con gli Stivali – Quartiere Italia – gestito dall’Associazione Arciragazzi; 

· La Bottega di Alice – Zona Fratte – gestito dalla Coop. Soc. Poldo ;

· Ludopia – Zona Centro – gestito dall’Associazione Arciragazzi,

hanno svolto la loro attività in continuità rispetto all’anno precedente.
Att.2.3 - CONSULTORIO GIOVANILE 
La gestione del  Consultorio , aperto per 3 gg. a settimana, è stata affidata, in continuità, all’Arci Salerno, capofila di un raggruppamento di Organismi costituito anche dalla Coop. Soc. Luci della Città e dalla Coop. L’Apis. 

Nel  quinto  anno di attività  c’è stato l’ulteriore  potenziamento dello sportello di ascolto e orientamento alla formazione - lavoro  “ Passwork” , al quale si sono rivolti ca 232 nuovi utenti che si aggiungono ai 450 già inseriti in percorsi di orientamento. Ai nuovi utenti è stato offerto sostegno e consulenza per la ricerca del lavoro e/o orientamento alla formazione ( compilazione scheda d’ingresso, colloqui, elaborazione del curriculum vitae..).

E’ attivo il servizio di emeroteca e biblioteca  che consente agli utenti  dello sportello di  consultare riviste e pubblicazioni. 

Settimanalmente lo sportello trasmette, via e-mail, una newsletter ai Segretariati Sociali sulle opportunità  di lavoro, concorsi, master… 


Sono stati, inoltre, realizzati n.2 corsi di  informatica di base, ciascuno di 50 ore e articolati in 7 moduli formativi,  aperti a 20 ragazzi di cui 10 segnalati dai Servizi Sociali.

Le operatrici  hanno partecipato a numerosi incontri e brevi percorsi di orientamento che sono stati importanti momenti per la promozione del servizio.

Att. 2.4- MEDIAZIONE PENALE 

Il servizio di Mediazione Penale, rivolto a minori e adolescenti dell’area penale , è un’attività in cui, un terzo neutrale, il mediatore, ha il compito di favorire la comunicazione tra due o più soggetti in conflitto, offrendo alla vittima e al minore, autore del reato, la possibilità di esporre i fatti in uno spazio protetto, per riaprire una comunicazione interrotta, per favorire modalità di riparazione alle conseguenze di un reato. 

Nella V  Annualità del Piano di Zona, c’è stato un ulteriore consolidamento del servizio , qualificando e rafforzando gli interventi avviati nelle precedenti annualità.

Le attività del servizio sono state condotte secondo quanto indicato nel Protocollo d’Intesa sottoscritto tra il Comune di Salerno, gli Organi della Giustizia Minorile  e l’Associazione La Tenda – Centro di Solidarietà, alla quale è stata affidata anche la gestione operativa del servizio disciplinata da apposita convenzione.

Nel corso della V annualità   sono stati inviati, all’Ufficio di Mediazione Penale,  da quanti sono legittimati a richiedere l’intervento mediativo  -   Tribunale per i Minorenni ( GUP e Dibattimento ) e Procura della Repubblica c/o il Tribunale per i Minorenni – 5 nuovi  casi, che si sono aggiunti a quelli inviati nella precedente annualità ( 11) e ancora  in corso. . 

 I casi sono stati   esaminati dagli 8 operatori sociali che compongono il succitato Ufficio e che provengono dai servizi dell’Amministrazione della Giustizia Minorile,  ( CPA e USSM), dal Comune di Salerno ( Settore Servizi Sociali ) , dal Terzo Settore ( Ass. La Tenda – Centro di Solidarietà); gli stessi hanno preso parte anche a diverse giornate formative   sulla Mediazione Penale organizzate  dall’IPRS. . 

 A seguito della convenzione stipulata con l’Università degli Studi Suor Orsola Benincasa  di Napoli , sono stati  ospitati presso  la sede dell’ Ufficio , in diverse giornate,  n.15 allievi  del Master di II livello  in Mediazione e gestione dei conflitti  per lo svolgimento di un periodo di stage. 

Att. 2.5 - PROGETTO AZZURRO – TELEFONIA SOCIALE  

Il servizio, affidato, in continuità, all’Associazione di volontariato CAM – Telefono Azzurro, è stato un ponte tra coloro che vivono o segnalano un disagio e le Istituzioni che intervengono per verificare e accertare quanto segnalato.

Obiettivi principali dell’intervento sono stati l’ascolto telefonico, la ricezione delle segnalazioni e la strutturazione dell’invio dei casi alla rete dei servizi.

Nel corso del 2006 sono pervenute al servizio, funzionante  4 gg. a settimana sia nelle ore antimeridiane che pomeridiane, 15 segnalazioni  ( disagio, maltrattamento, abuso, violenza fisica e psicologica ) e  7  richieste di consulenza psicologica , legale e sociale. 

 In base alla tipologia delle segnalazioni , i casi sono stati inviati al Servizio  Sociale Territoriale, all’Ufficio Minori della Questura, alla Procura del Tribunale per i Minorenni e del tribunale Ordinario, all’UOMI.

Gli operatori hanno partecipato a diversi momenti formativi  e  non sono mancate, sul territorio, le attività di promozione e  di  sensibilizzazione sulle problematiche del disagio minorile .
Att.2.6 - BIBLIOTECA MINORILE  

Obiettivo dell’intervento è stato quello di implementare la biblioteca multimediale allestita presso il Tribunale per i Minorenni  e rivolta ad un’utenza istituzionale e privata. La biblioteca, aperta al pubblico per quattro giorni settimanali, ha un’ottima dotazione di testi sia dal punto di vista qualitativo che quantitativo nonché di supporti multimediali..

Att. 2. 7 -  SERVIZIO CENTRI POLIFUNZIONALI

     Il Servizio ha compreso n. 5 Centri Polifunzionali dislocati sul territorio cittadino gia funzionanti a continuità delle precedenti annualità

     Tutti i Centri risultano ben radicati all’interno del tessuto sociale del quartiere di appartenenza e costituiscono punto di riferimento per minori/adolescenti , ma soprattutto supporto alle famiglie per il superamento delle multiproblematicità che esse presentano. 

     Ogni Centro durante il percorso ha lavorato in rete con tutte le realtà  informali ed istituzionali presenti sul territorio cittadino che operano in favore dell’infanzia ed adolescenza, elaborando e realizzando in modo sinergico progetti, iniziative, feste ed eventi.

     Le attività  educative, animative, formative e di sostegno ed affiancamento a ragazzi e famiglie   sono state rivolte a minori compresi prevalentemente nella fascia di età 6-14 anni, suddivisi per fasce di età , la maggior  parte  segnalati dai Segretariati Sociali di riferimento. 

E’ stato rilevato che in tutti i Centri la variegata gamma di attività ha riscontrato adesioni da parte dei partecipanti nel numero complessivo di 325 minori e loro famiglie, registrando una media di 50/60 unità per ciascun centro con una frequenza media di n. 15 unità per ciascun  laboratorio.

     Per lo svolgimento delle attività sono state utilizzate strutture comunali già assegnate dalla Amministrazione del Comune di Salerno agli Organismi del Terzo Settore  per tali funzioni , tranne per il Centro S. Eustachio ubicato presso la Parrocchia omonima. 

      Centro Polifunzionale c/o  ex Istituto Galdieri – Quartiere Centro Storico di Salerno - è stato gestito dal  Consorzio di Coop. Soc. “LA RADA” - capofila – di un  raggruppamento di organismi sociali allo scopo costituito.   

     Le attività previste: sostegno scolastico, attività laboratoriali espressivo-manipolative-corporee, sono state realizzate presso i locali della struttura comunale dell’ex Istituto Galdieri e nel periodo estivo anche all’aperto. 

     Inoltre il Centro ha svolto funzione di antenna sociale  per la gestione delle relazioni con le famiglie e le realtà territoriali.   

Centro Polifunzionale “Chiara Della Calce”- Quartiere Ogliara - La realizzazione di attività è stata affidata all’Associazione Culturale Sportiva di Volontariato di Quartiere Ogliara con svolgimento presso la struttura prefabbricata amovibile sita in Ogliara, concessa dal Comune di Salerno a detto Organismo Sociale a tale scopo.

Sono state realizzate attività di: sostegno scolastico, animazione ludico/educativa e culturale (cineforum e corsi di informatica di base),  attività motorie (danza di gruppo) e sportive (arti marziali).

     Centro Polifunzionale “Il Girasole” - Quartiere S. Eustachio di Salerno – è stato gestito dalla Coop. Soc. “Fili d’Erba”- capofila – e dall’Associazione di  Volontariato “Osservatorio sui Minori”, per la realizzazione delle seguenti attività: sostegno scolastico, animazione e laboratori interdisciplinari, attività sportive e culturali esterne al centro, laboratori in favore degli adulti in particolare delle madri, centro di ascolto ed incontro con genitori ed adulti ed educativa di strada .

Dette attività sono state svolte negli spazi interni ed esterni della Scuola Materna Comunale in Viale M. D’Azeglio n. 1 e nei locali ubicati in via S. D’Acquisto n. 1/A   e n. 11/A – B – C - D del Quartiere S. Eustachio, assegnati dall’Amministrazione Comunale di Salerno a tale scopo. 

Centro Polifunzionale S. Eustachio -- Quartiere S. Eustachio di Salerno – Le attività sono state realizzate dalla Associazione di Promozione Sociale “ZEUS” affidataria della gestione operativa a continuità del decorso anno.

In particolare sono stati attuati, oltre al recupero scolastico, laboratori di informatica, lingua inglese, musical, teatro, lavoriamo con le mani, attività sportive, danza.

Esse sono state svolte c/o la Parrocchia Nuova di S. Eustachio nei periodi gennaio/giugno e ottobre/dicembre 2006 secondo le modalità stabilite. 

     Centro Polifunzionale “Monticelli”- Quartiere Monticelli di Salerno - La gestione operativa del Centro è stata affidata alla Cooperativa Sociale “Luci della Città”, organismo capofila del raggruppamento di organismi costituito anche dalla Cooperativa Sociale “Prometeo 82”.

      Le attività educative, ludico-sportive, animative, di recupero scolastico nonché di sostegno ed affiancamento a ragazzi e famiglie del Quartiere Monticelli  sono state realizzate negli spazi interni ed esterni alla struttura comunale Scuola Materna Comunale di Monticelli.

      Il Centro ubicato in un quartiere privo di altre realtà territoriali ha continuato a svolgere anche una proficua funzione di: 

· antenna sociale, attraverso l’attivazione dello sportello sociale a sostegno delle famiglia, che ha agevolato i rapporti tra gli utenti e gli operatori del Segretariato Sociale  zonale;

· centro di ascolto adolescenti, luogo di incontri per l’approfondimento di problematiche educative e relazionali rivolti agli adolescenti e ai genitori.

Att. 2. 8 – SERVIZIO LUDOTECA 

      La  gestione operativa della Ludoteca “Ula-hop”,  spazio strutturato per il gioco fruibile da minori e famiglie appartenenti a tutte le fasce sociali e culturali, ubicata nel Quartiere Centro Storico di Salerno in via Trotula de’ Ruggiero c/o la struttura ex Istituto “Galdieri”, è stata affidata alla Cooperativa Sociale “Prometeo ’82” a continuità del decorso.

Le attività del Servizio Ludoteca sono state rivolte a minori di età 3-10 anni e loro famiglie al fine di favorire attraverso il gioco interventi di aggregazione, socializzazione e sviluppo dei minori coinvolti, nonché accrescere e migliorare la qualità dei rapporti genitori e figli.

      Nel periodo estivo sono stati organizzati interventi itineranti di animazione all’aperto realizzati in piazze del quartiere, secondo il calendario presentato,  con il coinvolgimento di tutta la città. 

      Inoltre il servizio ha avuto funzione di “spazio protetto” per incontri tra bambini e genitori in situazioni conflittuali di disagio relazionale. Gli incontri si sono svolti in presenza di un operatore e sono stati attuati secondo le disposizioni impartite dalle Autorità Giudiziarie  e le indicazioni del Servizio Sociale Territoriale.

     Per le attività di gioco e animazione è stata registrata la partecipazione di oltre n. 40 bambini,  suddivisi per fasce di età 3-6 anni e 6-10 anni,  e loro famiglie, con una frequenza media quotidiana di 20/30 minori oltre i loro familiari, per le attività di “spazio protetto” n. 3 casi.

Att. 2. 9  SERVIZIO SOSTEGNO SOCIO-EDUCATIVO 

      Il Servizio Sostegno Socio-Educativo in favore di minori appartenenti a famiglie multiproblematiche con disagio socio-economico è stato attuato dall’Istituto Figlie di Maria Ausiliatrice delle Salesiane di Don Bosco e dall’ Associazione di Volontariato “OASI” – O.N.L.U.S. -  attraverso la realizzazione di attività di sostegno socio-educativo, ricreative, sportive, formative ed incontri con le famiglie, nonchè fornitura di  pranzo e merenda solo per il servizio reso  dall’ Istituto innanzi detto.

· Istituto Figlie di Maria Ausiliatrice delle Salesiane di Don Bosco – Zona Centro di Salerno - Quartiere Carmine – Alle attività hanno partecipato complessivamente n. 35 minori di età compresa tra i 6 e 14 anni segnalati dal S. S. T. 

    Sono state attuate tutte le prestazioni previste in convenzione: sostegno e recupero scolastico, attività sportive, attività ludiche, laboratorio di manualità, bricolage, teatro, musica, pittura, disegno, ricamo, pranzo e merenda, incontri con le famiglie.

         Per n. 20 ragazzi si è reso necessario frequentare anche nel  periodo    estivo giugno/luglio 06 le attività previste dal programma  di attività estive presentato dalla Direzione dell’Istituto, comprensivo di balneazione in piscina, attività ludico-ricreative, educative-formative e di  socializzazione con consumo del pranzo.  

· Centro “Il Portico” gestito dall’ Associazione Volontariato “OASI” – O.N.L.U.S.  – Quartiere S. Margherita  di Pastena -   
        Alle attività realizzate presso locali della struttura comunale ex Scuola

       Materna in via F. Petrarca - Zona Orientale – hanno partecipato circa  n.30  minori dai 6 ai 16 anni  alcuni dei quali seguiti dal S.S.T. 

   In favore degli stessi sono state attuate le prestazioni di: sostegno e recupero scolastico, attività sportive, attività ludico ricreative, corso di recitazione e canto con l’attivazione di scenografie e costumi in preparazione del recital di fine anno, laboratorio di disegno e arti manuali, corso di cucina, corso di giardinaggio, incontri con le famiglie.

   Durante il percorso il Centro ha lavorato in rete con tutte le realtà  informali ed istituzionali presenti sul territorio cittadino che operano in favore dell’infanzia ed adolescenza, elaborando e realizzando in modo sinergico progetti, iniziative, feste ed eventi.

Inoltre, per quanto attiene le Attività Estive in favore di minori in disagio sociale, è stata affidata   la gestione operativa del progetto “Campo Estivo” alla Coop. Soc. “Le Ali” –capofila- unitamente all’Associazione Culturale e Sportiva di Volontariato di Quartiere Ogliara. 

     Le attività si sono svolte presso il Club Agrituristico “La Meridiana”  di Castelrovere – Giffoni Valle Piana  (SA) nel periodo  17 luglio - 11 agosto 2006, dal lunedì al venerdì , dalle ore 8,30  alle ore 17,00 e sono state realizzate secondo le modalità attuative e le prestazioni convenute con la stipula della convenzione, comprensive di :

1. trasporto giornaliero dei minori dai posti di raccolta alla struttura e ritorno  con l’utilizzo di autobus adeguati e a norma di legge con la presenza di propri accompagnatori;

2. servizi di vigilanza e di animazione con l’impiego di personale qualificato in rapporto  di un operatore ogni 8 minori, suddivisi in piccoli gruppi  per fasce d’età;

3. giochi in acqua ( piscina);

4. attività sportive ( calcetto, pallavolo, basket, equitazione…);

5. colazione, pranzo comprensivo di primo e secondo piatto con contorno, frutta e acqua , merenda;

6. fornitura di materiale sportivo ( maglietta, pantaloncino, cappellino per ciascun  partecipante) e per lo svolgimento delle attività di animazione. 

Il servizio  è stato rivolto a n.  40 minori a settimana di età compresa tra i 5 e i 14 anni, segnalati dai Servizi Sociali ed ha registrato la partecipazione di circa 100 minori in turn over. 

Att. 2. 10  -   SERVIZIO CENTRI PER LA PRIMA INFANZIA 

   Il servizio ha garantito il funzionamento di n. 3 Centri per la prima Infanzia ubicati nei quartieri Centro Storico, Mariconda e Cappelle di Salerno, già funzionanti nei decorsi anni.

   Nel 2006 è pervenuta la richiesta per n. 191 minori, ma la presa in carico ha interessato complessivamente n. 186 bambini di età 0 – 5 anni, ammessi in turn over, pertanto della nutrita lista di attesa a fine anno sono risultate n. 5  richieste non soddisfatte.

 Le attività, interventi educativi integrativi e complementari a quelli  esistenti sul territorio per la prima infanzia, sono state realizzate ed articolate per fasce di età dei destinatari (0-3 anni e 3-5 anni) con il coinvolgimento delle famiglie nella realizzazione del progetto educativo. Sono stati organizzati attività di sostegno alle famiglie in difficoltà nello svolgimento dei propri ruoli e percorsi di sensibilizzazione e sostegno alla genitorialità , nonché incontri tematici con le famiglie condotti dalla psicologa di ciascun centro e momenti di confronto tra i genitori …

 Anche nel decorso anno le attività sono state integrate dai servizi Mensa e Trasporto, in particolare:

· hanno fruito del Servizio Mensa i bambini frequentanti i tre Centri  segnalati dal S. S. T.  con  Gli utenti hanno corrisposto una quota di compartecipazione alla spesa del servizio  determinata applicando il criterio delle fasce di reddito su calcolo I.S.E.E. già approvate dalla Amministrazione per il Servizio di Ristorazione Scolastica;

· hanno beneficiato del Servizio Trasporto solo i minori del Centro Infanzia ubicato nel Centro Storico di Salerno non facilmente raggiungibile dagli utenti interessati con mezzi propri.

    Centri per la prima Infanzia “ La Città della Luna” . La gestione operativa dei due centri, ubicati in Salerno, rispettivamente nella zona Orientale in via Premuda presso l’ex Scuola Materna Comunale e nel Centro Storico in via Trotula De Ruggiero in locali della struttura dell’ex complesso Istituto “Galdieri”, è stata affidata alla Cooperativa Sociale  “ La Città della Luna”  .

     Le attività, rivolte a n. 54 bambini di età compresa nella fascia 0-5 anni, di cui n. 35 su segnalazione del Servizio Sociale Territoriale e gli altri con iscrizione autonoma presso i centri,    hanno interessato nel decorso anno n. 97 minori in turn over segnalati dal  S. S. T. , oltre i privati.

     Per il Centro di Mariconda le attività  sono state integrate con quelle del Piano Infanzia  rivolte ad ulteriori 50 minori dai 3 ai 5 anni.  Pertanto il bacino di utenza è stato di  complessivi n. 147 minori.

   Centro per la prima Infanzia “Il Girasole” . La  gestione del Centro sito in Salerno frazione Cappelle è stata affidata alla Cooperativa Sociale “Il Girasole” , al fine di realizzare, secondo la metodologia operativa di cui al progetto educativo approvato, nella fascia oraria antimeridiana le attività laboratoriali di Ludoginnastica, Animazione (mimo, burattini, ombre cinesi, tecniche dei linguaggi non verbali), Note  & Ritmo, Giotto,  Baby chef, Ludoteca per bambini di età  3-5 anni, quale luogo di incontro di giochi e attività culturali, e nelle ore pomeridiane attività in favore delle famiglie, momenti di aggregazione, scambio ed auto-aiuto tra i genitori dei bambini ammessi alle attività del centro, interventi di supporto alle famiglie in difficoltà nello svolgimento delle proprie funzioni educative attraverso consulenze:  psicologica, medica, legale…

     Inoltre, a continuità del decorso anno il Centro ha avuto funzione di “spazio protetto” per incontri tra genitori/familiari e bambini, già frequentanti le attività , in situazione di conflitto relazionale .

Le attività, rivolte a n. 30  bambini di età compresa nella fascia 0-5 anni, dei quali n. 18 su segnalazione del Servizio Sociale Territoriale e gli altri con iscrizione autonoma presso il centro, hanno interessato n. 39 minori in turn over dei quali n. 29 segnalati dal  S.S.T. e n. 10 privati , appartenenti ai quartieri Cappelle, Matierno, Pastorano, Fratte e zone alte della città. 

Le stesse sono state svolte negli spazi interni e esterni della struttura comunale  ex  Scuola Materna ed Elementare di Cappelle.

Att.2.11 -  ASILI NIDO

Nell’anno 2006 le attività di Asilo Nido si sono svolte secondo la programmazione educativo - didattica elaborata all’inizio dell’anno e finalizzata alla crescita ed alla conquista di autonomia del bambino.


Obiettivi specifici questi, raggiunti dal personale educativo operando sulla costruzione dell’identità e della socializzazione del bambino, coinvolgendo e attivando tutte le aree di sviluppo.

 L’apertura delle tre sezioni di  Asilo Nido nella struttura di via Vernieri ha, naturalmente, accresciuto il numero dei piccoli utenti che, complessivamente, risultano ammontare a n.196 a fronte di una richiesta di iscrizioni di 448 istanze.

L’organigramma del personale di ruolo non risulta modificato mentre, per fronteggiare le accresciute esigenze derivanti dall’apertura della suddetta sezione, l’Amministrazione ha disposto di avvalersi ancora di prestazioni lavorative fornite dal Terzo Settore. 

Le attività educative, configurate sul medesimo calendario seguito dalle scuole materne, si è caratterizzato, come consolidata prassi, nella ricerca dei seguenti obiettivi:

·  maggiore caratterizzazione del nido come contesto educativo e non più come luogo di custodia;

· coinvolgimento attivo delle famiglie nei progetti didattici;

· sostegno alle esperienze di genitorialità consentendo alle famiglie dei bambini una   migliore  gestione del proprio tempo e, conseguentemente, un rapporto interpersonale più sereno all’interno del nucleo;

· particolare attenzione alle famiglie segnalate dai Segretariati di zona  che versano in situazioni di disagio socio-economico, per le quali sono riservati dei posti presso le strutture di asili nido;  

· integrazione socio – sanitaria   tra  il  Servizio Asili Nido e la ASL SA 2  Unità  Operativo Materno Infantile per la formazione e l’aggiornamento annuale del personale  educativo ;

· gestione  amministrativa delle  pratiche con  procedure informatizzate e, conseguentemente, riduzione dei tempi di lavorazione delle stesse per una più efficiente organizzazione del Servizio e velocizzazione delle risposte agli utenti.

L’utenza ha confermato la piena soddisfazione del Servizio e ne richiede un  incremento sul territorio cittadino.

         Le richieste di iscrizione al Servizio Asili Nido, alla data odierna, anche per l’anno scolastico 2006/2007, sta risultando superiore alla disponibilità  dei posti.

Nel corso dell’anno scol.2006/2007 l’attività formativa, della durata di 5 giorni, è stata curato da un’équipe composta da un pediatra, da un neuropsichiatra infantile e da un assistente sociale dell’ASL SA2; gli argomenti trattati sono stati i seguenti:

· l’autismo: cause e caratteristiche; l’intervento educativo; la gestione della famiglia,  nella scuola, nel sociale;

· il dentista pediatrico: i denti dei bambini; la prevenzione; emergenze odontoiatriche;

· azioni di sensibilizzazione, scambio, riflessioni sui temi dell’infanzia e della famiglia;

· prevenzione incidenti domestici.

L’interazione socio-sanitaria con le attività educative degli Asili Nido Comunali risulta fondamentale e indispensabile per il raggiungimento degli specifici adattamenti da parte del personale educativo all’approccio didattico.   

Le verifiche conclusive hanno dimostrato la validità di tutti i percorsi realizzati con la citata Unità Operativa Materno Infantile, evidenziando la proficua partecipazione di tutto il personale educativo.

I corsi, articolati in lezioni interattive, sono giunti alla quinta edizione.


Quanto innanzi esplicitato rientra, anche sulla scorta delle precedenti esperienze offerte dall’U.O.M.I. negli intenti di integrazione socio-sanitaria nel Piano Sociale di Zona.     

Att. 2.12 - Azioni in materia di maltrattamento e abuso in danno di minori – N.O.T.

Le azioni attuative previste dal progetto “Azioni in materia di maltrattamento e abuso in danno di minori” , avviate nella I annualità del Piano di Zona con il coinvolgimento e la partecipazione di tutti gli Ambiti della Provincia di Salerno, le rispettive AA.SS.LL. e gli Organi Giudiziari di riferimento, si sono potenziate nel corso degli anni successivi.

Il Nucleo Operativo Territoriale – N.O.T. – la cui costituzione era una delle azioni previste dal progetto, è operativo presso i locali dell’ASL Sa2 di via Vernieri, in una sede dedicata, e si avvale della presenza di un neuropsichiatra infantile, 2 psicologi ed 1 assistente sociale dell’ASL Sa2, nonché di un’Assistente Sociale dell’Ambito .

Il N.O.T.  garantisce , attraverso la tempestiva rilevazione delle situazioni di sospetto o di rischio di abuso, opportuni interventi di diagnosi e presa in carico con attivazione , in rete , degli opportuni interventi specialistici;  opera, altresì,  in costante raccordo  con i servizi sociali, le scuole, gli Organismi della Giustizia, gli operatori del Terzo Settore.

Nel corso del 2006 sono stati segnalati e seguiti circa 24 nuovi casi che si aggiungono alla casistica ancora in istruttoria , per complessivi 62 casi.

Att.2.13 -  ACCOGLIENZA RESIDENZIALE E/O DIURNA 

Il servizio è rivolto ai minori con disagio socio-familiare, con un bacino di utenza stimato complessivo di circa 10 unità, comprese quelle in carico.

Gli obiettivi che il servizio si propone di raggiungere sono molteplici:

· Assicurare al minore, temporaneamente privo di un ambiente familiare idoneo, il mantenimento, l’istruzione, l’educazione, per favorirne la crescita e prevenire situazioni di disagio e disadattamento;

· Favorire, ove possibile, le relazioni con la famiglia d’origine e promuovere ogni intervento che possa consentire il rientro del minore nel nucleo;

· Assicurare accoglienza al minore che necessita di un’urgente tutela temporanea;

· Tutelare e sostenere psicologicamente le madri preparandole al ruolo genitoriale e alla relazione con il figlio;

· Gestione della casistica in corso ( n.3 utenti) e potenziamento in relazione alle esigenze emergenti (proiezione + 3 utenti).

Quest’anno i casi trattati sono stati 4.

Si è trattato di minori abusati, maltrattati o in situazioni di grave sofferenza psicologica.

Per loro sono stati programmati ed effettuati interventi mirati alla risoluzione della situazione di emergenza in cui si sono venuti a trovare.Sono stati accolti in Case Alloggio della Provincia con retta a carico dell’Ente comunale.

Due di questi casi si sono evoluti positivamente con il consequenziale rientro in famiglia dei minori.Altri due minori permangono nelle strutture di accoglienza in attesa di disposizioni in merito dell’Autorità Giudiziaria competente (Procura minorile e Tribunale per i Minorenni di Salerno).

Att.2.14 – LUDOTECA “ROBIN HOOD” 

La ludoteca Comunale “ Robin Hood”, situata nel parco delle Querce di Capezzano, nel Comune di Pellezzano, ha coinvolto per il quinto anno consecutivo , nelle sue attività, più di 450 bambini di età diversa e con diverse esigenze di orario sia per la mattina che per il pomeriggio.

Grazie alle sempre diverse attività le educatrici sono riuscite ad avere, rispetto all’anno scorso, un incremento di presenze di oltre il 7%.

L’area adibita ad uso ludico è ampia ed arredata con attrezzature e materiale specifici. L’anno scorso è stata completata con un tv ed un videoregistratore che ha consentito ai bambini di poter visionare video cassette didattiche  e cartoni animati con scopo educativo.

Il personale non è stato modificato ed è rimasto formato da tre assistenti, quattro educatrici ed una pedagogista. La creazione del sito web relativo alla Ludoteca Comunale il cui indirizzo è: http// www.pellezzanoservizi.it/pag/ludoteca.htm ha avuto come obiettivo principale quello di far conoscere il Servizio Ludoteca ai cittadini del Comune e agli altri utenti della rete promovendo, in questo modo, una diffusione della “cultura ludica”e del gioco in ogni sua manifestazione.Dal sito, inoltre, si può accedere anche a GIONA, la principale associazione nazionale sul gioco. Attraverso questo Link è possibile confrontarsi con le esperienze consolidate degli Enti più attivi del territorio italiano, per la realizzazione di attività ludiche. Questa associazione è nata per far conoscere ogni tipo di iniziativa legata al gioco e promuovere una rete di collaborazioni tra città diverse ed  diversi enti pubblici.

L’obiettivo primario della ludoteca, anche per quest’anno è stato quello dello”sviluppo del potenziale umano”, puntando sempre sulle attività ludiche e di laboratorio, al fine di realizzare la formazione della personalità di ogni bambino, per una maggiore socializzazione ed integrazione nella realtà circostante.

Nei laboratori sono stati adoperati diversi materiali per consentire ai bambini la conoscenza degli stessi ed il confronto con gli altri, potenziando, così, la capacità logica di costruire e progettare.

Molta importanza è stata data al gioco di movimento poiché, attraverso questi, i bambini sfruttano la consapevolezza del proprio schema corporeo acquisendo coscienza di sé ed usando il corpo come mezzo di comunicazione.

Possiamo ritenerci soddisfatti, anche per quest’anno non solo per il lavoro svolto, ma soprattutto per la ricaduta positiva che tale iniziativa ha avuto sulla popolazione tutta, tanto da raddoppiare il numero dei partecipanti a tale progetto.

Att.2.15 – SNOOPY – ESTATE 2007

Anche quest’anno  il Comune di Pellezzano, ha dato vita al progetto Snoopy per intrattenere e coinvolgere, durante il mese si luglio, al termine dell’anno scolastico, 200 ragazzi di età compresa tra i 6 e gli i 14 anni.

Visto il successo organizzativo avuto negli anni precedenti, il gruppo di animatrici-educatrici, ha utilizzato la stessa formula con i ragazzi divisi in quattro gruppi, in base all’età, ed ogni gruppo è stato affidato a due collaboratrici del Comune di Pellezzano.

E’ stato scelto nuovamente, come luogo di intrattenimento, il parco all’aperto munito di piscine e sale ludiche. Si è riutilizzato la collaborazione di due istruttori di nuoto, animatrici, insegnanti di canto, ballo e recitazione.

Il progetto ha previsto l’arrivo nel Parco della “Sequoia – Senior Club”, nella frazione di Capezzano dei ragazzi mediante un pulmino comunale, nelle frazioni con difficile situazione viabile ( strade anguste, archi bassi, curve strette etc…) ed un pullman gran turismo per quelle rimanenti. I ragazzi attendevano alle fermate predisposte alle ore 8.00 per giungere a destinazione dopo circa 20 minuti.

Dopo il saluto iniziale e le sistemazioni degli zaini sotto gli ombrelloni, i ragazzi iniziavano le varie attività. Avendo a disposizione una piscina olimpionica ed ampi spazi all’aperto e coperti, i gruppi si alternavano nelle diverse fasi del lavoro.

La prima fase riguardava i giochi all’aperto dove i ragazzi potevano liberamente dedicarsi al nuoto, allo sport, alla ginnastica in acqua e socializzare con altri compagni.

La seconda fase riguardava l’attività didattica e sportiva; infatti i ragazzi per la didattica, usavano diversi materiali come ad esempio: album da disegno, matite, colori a spirito, colori a matita, forbici, fogli di carta adesiva per collage, colori a tempera, colla, das e didò colorato con i quali hanno realizzato disegni e lavoretti, e, quest’anno grazie anche alle numerose aree sportive, una serie di gare di pallavolo, basket, tennis e calcio.

I ragazzi sono stati coinvolti anche in gare di ballo e canto divertendosi e riscotendo grandi successi presso i proprio compagni di squadra.

A metà mattinata verso le 11.00 tutti insieme grandi e piccoli si radunavano all’ombra degli ombrelloni per la merenda e questo era un altro momento molto coinvolgente e divertente della giornata in quanto si gareggiava a raccontare barzellette e storielle simpatiche accadute a scuola durante l’anno scolastico.

Verso le 12.00 i ragazzi riprendevano le varie attività interrotte e alle 13.00 erano pronti con lo zaino in spalla ad attendere il pulmino per ritornare a casa a casa tra saluti e i vari appuntamenti per il giorno seguente.

Siamo certi che anche quest’anno il Comune di Pellezzano sia riuscito a far vivere a questi ragazzi residenti, un simpatico e spensierato mese di luglio e ci auguriamo di poter riprendere questo importante appuntamento per l’estate 2008.

Att.2.16 – PROGETTO SNOOPY LABORATORIO TEATRALE. 

L’attività teatrale risponde ad una delle esigenze fondamentali del processo educativo di ogni fascia d’età, processo inteso come momento unitario del sapere, come principio di vera interdisciplinarità  (lo stesso problema visto da più angolazioni) inteso a potenziare abilità già manifeste all’alunno, e ad esprimere aspetti della personalità ancora ignorate attraverso un percorso educativo nel senso più pino del termine: ex ducere = trarre fuori.
L’attività svolta ha inteso sviluppare le capacità espressive, gestuali e verbali attraverso un percorso, proprio del linguaggio teatrale, di lettura e scoperta delle possibilità comunicative del proprio corpo.

L’attuazione del presente progetto ha mirato al raggiungimento dei seguenti obiettivi didattici di apprendimento: 

1)Area cognitiva :

· Acquisizione di conoscenze letterarie e storiche
· Capacità di leggere e capire un testo
· Capacità di ascolto
· Acquisizione di abilità del parlare in modo corretto e disinvolto
· Capacità di sviluppare la creatività

2)Area non cognitiva :

· Capacità di sviluppare i rapporti interpersonali

· Acquisizione delle regole del gruppo ( disciplina, autocontrollo, libera espressione dell’io nel rispetto della libertà altrui)

· Scoperta e controllo del corpo, padronanza dei movimenti, dei linguaggi non verbali

· Capacità di ironia e di auto- ironia

CONTENUTI E ATTIVITA’

1a) Conoscenza del gruppo – lancio e negoziazione del progetto – il testo teatrale: soggetto, trama, atto, scena, didascalie.

1b) Esercizi di: concentrazione, appropriazione cosciente dello spazio, memorizzazione, sperimentazione del ritmo, relazione tra il sé e il gruppo.

2a) Lettura, analisi, comprensione di testi teatrali di vario genere-dialogo, personaggio, parte battuta, attacco, monologo.

2b) Uso del corpo: le mani ( storie mimate), gambe e piedi( mimare atteggiamenti di vario tipi umani: timido, sicuro di sé ecc..)

3a) Lettura, analisi, produzione.

Presentazione del soggetto, parodia di personaggi e situazioni del mito e della classicità: 

· Lettura e riscrittura di alcune affascinati trame narrative del mondo classico;

· Rivisitazione dei testi fatta in chiave parodia per dare l’occasione ai ragazzi di entrare nei meccanismi dell’invenzione.

Approntato il testo, lo si è distribuito per un’attenta lettura fatta in modo corale; sono stati coinvolti i docenti che hanno coordinato i gruppi interessati alla realizzazione della scenografia e dei costumi.

Una volta assegnate le parti, si è passati alla fase operativa con incontri che si sono articolati secondo il seguente schema:
· Prove di espressività
· Lettura del testo
· Dal testo alla scena
In un secondo momento, nel luogo adibito alle prove si è creato un immaginario palcoscenico entro il quale i ragazzi hanno imparato ad impadronirsi dello spazio e ad usare e controllare il corpo attraverso la gestualità e la mimica.

A questo punto sono state insegnate le strategie necessarie per una recitazione che risultasse più efficace possibile nel rapporto di comunicazione con il pubblico. Contemporaneamente al gruppo di recitazione hanno lavorato i gruppi interessati alla scenografie, ai costumi e alle musiche, sempre coordinati dal responsabile del laboratorio teatrale.

3c)Il corpo in movimento ( storie mimate)

4b)Uso del volto: naso, bocca, occhi e denti ( storie mimate)

5b)La voce: intonazione, enfasi, tono, volume, ritmo ( esercizi)

Alla fine del laboratorio di teatro che ha visto l’impegno attivo di alcuni docenti di materie letterarie, artistico-espressive dell’Istituto Comprensivo, della Direzione Didattica di Pellezzano e i giovani di una cooperativa teatrale, che hanno curato le musiche e le coreografie, sono stati presentati, con una performance alla presenza del pubblico cittadino, i risultati prodotti.

I lavori presentati dai due gruppi di ragazzi sono:

· Questo pazzo pazzo paese, testo fantastico in 11 scene, tratto da “ I quaderni della fantasia”

· “Poscia più che il dolor…”

Att.2.17  - PREVENZIONE AL DISAGIO MINORILE –

                 UN APPROCCIO PREVENTIVO DEL CAM TELEFONO AZZURRO 

                 E DELLA POLIZIA POSTALE DI SALERNO 

Nell’ottica della prevenzione al disagio minorile, l’Associazione CAM Telefono Azzurro, ha realizzato due progetti di concerto con la Direzione Didattica di Coperchia, a favore degli alunni delle classi terza e quarta elementare di Via Amendola  e delle classi terza e quarta elementare del plesso di Via della Quercia di Capezzano.

Gli esperti del CAM che hanno partecipato a tali attività, sono stati un pedagogista, una psicologa, un psico-pedagogista, una grafologa, un’assistente sociale, un rappresentante del Dipartimento della Polizia Postale. 

Gli alunni delle suindicate classi, hanno partecipato ad un percorso progettuale composto da due singoli progetti: uno, dal titolo “Hansel e Gretel : un percorso nascosto nella favola”e l’altro “Crescere senza pericoli e senza disagi”  svolti in collaborazione con la polizia postale, finalizzati alla prevenzione dei disagi, al riconoscimento di essi, qualora ce ne fossero, e/o all’attuazione di eventuali interventi.

I due progetti hanno seguito un procedimento diverso anche se parallelo; sono stati realizzati incontri con gli alunni durante quali sono state osservate aree comportamentali tra cui quella emotiva, affettiva, e sociale e, successivamente hanno fatto seguito colloqui individuali con gli stessi. Gli elaborati prodotti , nell’ambito di questi incontri, sia gli scritti che i disegni, sono stati, poi esaminati, dall’équipe dei consulenti, sia sotto il profilo psico-pedagogico che grafologico, attraverso lo studio individualizzato di ciascuno di essi, al fine di poter meglio evidenziare, eventuali situazioni di disagio.

Tale lavoro è stato messo a confronto con quanto emerso dall’osservazione effettuata durante le attività condotte in classe.

Il Progetto “Crescere senza pericoli e senza disagi” ha previsto uno spazio riservato alla prevenzione dai pericoli provenienti dagli adescamenti informatici attraverso internet e ciò ha destato grande interesse ed attenzione nei bambini anche perché sono stati sollecitati dalla presenza autorevole del rappresentante del Dipartimento di Polizia Postale.

Durante i due percorsi progettuali nelle classe indicate, i bambini hanno partecipato al gioco serenamente e vivacemente, nonostante gli argomenti trattati; così come nel percorso di rappresentazione della favola, hanno mostrato curiosità ed entusiasmo, esprimendo spontanee osservazioni di perplessità e merito.

Nelle classe quarta di via Amendola , invece, c’è stato un iniziale atteggiamento di reticenza e chiusura, superata, successivamente da una discreta discussione nel gruppo classe.

Lo stesso atteggiamento consequenziale, si è presentato durante il gioco collettivo (il gioco dei bigliettini), durante il quale il clima, nella stessa classe è stato caratterizzato da sguardi di complicità tra le bambine.

Solo in due momenti la tensione nella classe è stata particolarmente forte e le emozioni sono emerse, rivelando dei giustificati disagi facilmente superabili.

Dal punto di vista grafologico si precisa che la valutazione è stata effettuata analizzando non il contenuto verbale o linguistico, ma la gestualità e la motricità grafica, utilizzando i disegni come conferma dei dati che emergevano dall’esame delle scritture.

Nel complesso le grafie esaminate  e i relativi disegni, hanno fornito un quadro dei bambini coinvolti, con uno sviluppo emotivo, intellettivo, e comportamentale che rientra nell’ambito della normalità e le problematiche emerse sono tipiche della loro età: ad esempio in alcuni casi la presenza di scarsa disciplina ,oppure, una certa carenza di ordine, o ancora, una forma di svagatezza ed un eccesso di fantasia e di impressionabilità.

Ovviamente è stato tracciato un profilo sintetico di ciascuno alunno, utilizzando a tal fine, una scheda nella quale vengono riportate le caratteristiche intellettive, affettive e comportamentali emerse dall’analisi grafologica eseguita.

Complessivamente, a seguito del colloquio individuale finale è stato evidenziato che solo per la quarta classe nel plesso di Via Amendola, a conferma dell’atteggiamento precedentemente messo in evidenza, tutte le bambine si sono coalizzate costituendo un “club” cioè un modo di fare gruppo con regole fissate e da rispettare a tutti i costi, con il segreto che in nessun modo deve essere violato dai membri.

Da quanto detto sopra , possiamo concludere che dall’esito del percorso progettuale, concordemente sottoscritto da tutti i membri, si evince che i minori delle classi coinvolti, non presentano situazioni di disagio patologico. Per la quarta classe del plesso di Via Amendola, sono solo emerse significative dinamiche di gruppo con elezione unanime di un Leader, resa fortemente visibile dall’esiguo numero dei componenti della classe stessa. Tale esigenza è facilmente spiegabile con il forte bisogno che a quest’età i minori hanno di appartenere al gruppo dei pari e di non sentirsi esclusi(atteggiamento che sarà ancora più radicato in adolescenza).

Per tali dinamiche si è pensato di progettare interventi mirati da attuare nel prossimo anno scolastico che prevedano anche percorsi di educazione sessuale.

Quest’anno si è reso necessario, un intervento sul “bullismo”, sulla scorta delle osservazioni fatte il precedente anno.

                                3 -  AREA   PERSONE ANZIANE  

   Gli  interventi attivati nel decorso anno, in favore delle persone anziane, sono finalizzati a rimuovere o contenere gli effetti che certe situazioni di isolamento e di solitudine, veri e propri fattori di rischio, di dipendenza anche sanitaria e non solo psicologica, hanno in termini di riduzione dell'autonomia degli anziani. Le iniziative attivate sono dirette sostanzialmente a due obiettivi:

· favorire il mantenimento o il reinserimento della persona anziana in un contesto di relazioni sociali;

· favorire nella persona anziana il mantenimento o l'acquisizione di una capacità comunicativa adeguata ad una gestione finalmente autonoma del proprio tempo, ad un grado di consapevolezza  dei propri problemi capaci di supportare l'anziano in tutte le sue attività.

Tutte le iniziative sono state, comunque, programmate in maniera diversificata in considerazione della complessità e della problematicità dell'utenza cui sono rivolte in modo da adeguare i servizi alle esigenze  dell'anziano al fine di consentire a tutti di essere coinvolti e di partecipare secondo le modalità possibili.

Att. 3.1- ASSISTENZA  DOMICILIARE ED INTEGRATA PER LA CASISTICA COMPLESSA

L'assistenza domiciliare è un servizio affidato in convenzione alla Società Salerno Solidale S.p.A.

Gli utenti che hanno usufruito effettivamente del servizio mensilmente sono circa 200 tra cui circa 60 nuovi ammessi.

Le prestazioni del servizio di aiuto domiciliare hanno avuto carattere di temporaneità nel senso che sono state erogate per il tempo e nella misura in cui il beneficiario non era in grado di soddisfare ai suoi bisogni personali autonomamente nel proprio ambiente familiare.

Pertanto il servizio è stato garantito per sei ore settimanali prevalentemente agli utenti autosufficienti o parzialmente autosufficienti e fino a dodici ore settimanali (e in alcuni casi estremamente bisognosi del servizio, sia pure limitatamente ad un breve periodo, e comunque giustificato, anche fino sedici o diciotto ore  a quelli non autosufficienti o disabili).

Il servizio, attraverso una équipe multiprofessionale costituita da assistenti sociali, sociologi, psicologi e operatori domiciliari, ha fornito all'anziano:

· aiuto e cura alla persona;

· supporto nella organizzazione della vita domestica;

· sostegno nella vita di relazione;

· supporto e aiuto nel disbrigo di pratiche amministrative;

· sostegno psicologico;

· attività di segretariato sociale.     

Att. 3.2  - ASSISTENZA DOMICILIARE DI PROGRAMMA

L’attività programmata per la V annualità quale proposta e richiesta di risorse finalizzate all’attuazione dell’integrazione socio-sanitaria per la sempre più emergente casistica complessa da seguire congiuntamente in servizio domiciliare, di fatto non è stata finanziata e pertanto il servizio di assistenza domiciliare integrata, da realizzarsi in aggiunta a quella già funzionante e per gli ulteriori destinatari individuati, non è stato attuato.   

Att. 3.3 -  SERVIZI RESIDENZIALI


Accoglienza residenziale  in Casa Albergo gestita , in convenzione, dalla Società Salerno Solidale S.p.A.  


La struttura funziona secondo normativa regionale ed è autorizzata nel rispetto del regolamento n.6/06.


Le attività offerte sono :

· assistenza alberghiera con servizi singoli e collettivi;

· attività tutelare, di supporto e di cura della persona;

· attività di segretariato;

· attività sociali di presa in carico secondo piano di intervento personalizzato;

· sostegno psicologico;

· attività di animazione e di laboratori ricreativi ed espressivi;

· assistenza religiosa.


Gli utenti accolti presso la Casa Albergo “Immacolata Concezione” sono stati 35, pur coprendo sistematicamente i 33 posti previsti in convenzione.

Le prestazioni vengono integrate da interventi di tipo sanitario, specialistici o infermieristici, assicurati dall’ASL Sa2 con presenza settimanale  ordinariamente o in diversa frequenza in caso di bisogno, di medico geriatra ed infermiera. 

Att. 3.4 - SERVIZIO RESIDENZIALE IN STRUTTURE PRIVATE - in convenzione con il Comune di Salerno.

 
Gli anziani  ricoverati presso le sei case di riposo convenzionate con il Comune sono  stati 31 A questi ultimi è stata assicurata l'integrazione delle rette, al netto delle quote di compartecipazione versate direttamente da ciascun di loro alle strutture residenziali non comunali e convenzionate con il Comune.

Att. 3.5 - INTEGRAZIONE SOCIALE 

 
L’integrazione sociale comprende:

· attività diurne;

· turismo sociale;

· attività teatrali e/o di spettacoli. 

Circa 400 anziani  hanno frequentato  centri sociali polivalenti diurni gestiti da Organismi di Terzo Settore in strutture dismesse  dalle funzioni originarie che il   Comune di Salerno ha concesso in uso per finalità sociali.

Per il turismo sociale autogestito, n.4 associazioni hanno organizzato complessivamente  27 gite culturali, religiose, ricreative che hanno visto il coinvolgimento di  oltre 400 anziani. 

Oltre 600 anziani, a rotazione, hanno partecipato ad attività teatrali e/o di spettacolo.

Quest'ultima attività è stata molto coinvolgente per gli anziani  che spesso si sentono soli ed emarginati.

Att. 3.6 - CENTRO  SOCIALE POLIFUNZIONALE


Nel corso della V annualità si sono  portati a compimento i lavori di organizzazione  per l’avvio del Centro Sociale Polifunzionale ed è stato definito l’assetto gestionale ed operativo affidato alla Società Salerno Solidale S.p.A. Il Centro è stato autorizzato secondo il Regolamento Regionale e funziona per la  promozione di attività diurne  per anziani, finalizzate all’attuazione di  azioni contro l’isolamento e l’emarginazione, a valorizzare il ruolo degli anziani e renderli protagonisti attivi della propria vita.


Per la VI annualità il Centro è pienamente operativo per un numero di 30 unità in frequenza continuativa e in numero eccedente ed entro il limite di 50 per quanti anziani vi accedano per partecipazione a specifiche iniziative, ed attività di mutuo aiuto e di interazione con soggetti beneficiari stabilmente del servizio.
Att. 3.7 -   PROGRAMMA SICUREZZA.

Il servizio, rivolto essenzialmente alle persone anziane ultrasessantenni che hanno subito un furto, uno scippo o una rapina, regolarmente denunciato ed accertato dalle autorità di P.S., prevede la concessione di un contributo proporzionale al danno subito e comunque nella misura massima di €. 516,46.

Nel decorso anno hanno beneficiato dei contributi n.6 anziani che hanno  subito un furto o una rapina , regolarmente denunciato alle Autorità della P. S.

Att.3.8  - SOGGIORNI CLIMATICI.

Hanno goduto dell'iniziativa n. 200 anziani

Il servizio, che persegue finalità di aggregazione, di socializzazione e di miglioramento e prevenzione dello stato complessivo di salute dell'anziano, come ogni anno, ha riscosso un notevole successo nella partecipazione e nell'approvazione degli aspetti organizzativi e gestionali.

Att. 3.9 - MOBILITÀ URBANA.

Circa 1.350 anziani  autosufficienti hanno utilizzato tale opportunità per potersi muovere liberamente sul territorio cittadino.

Il servizio, che prevede agevolazioni tariffarie a secondo delle fasce di reddito, è stato gestito in rapporto di convenzione con il Consorzio UNICOCAMPANIA per il rilascio di abbonamenti mensili. 

Att.3.10 – RETE DI ASSISTENZA DOMICILIARE E DI SUPPORTO AI BISOGNI DELLA PERSONA ANZIANA.

Su di un bacino di utenza stimato di 100 anziani, il servizio è stato dato a n.30 anziani residenti nel Comune di Pellezzano soli. 

Le attività svolte nel corso del progetto sono state le seguenti: aiuto e cura alla persona nei compiti dell’igiene, nell’assunzione degli alimenti e farmaci, nella vestizione, spostamento e posture a letto e in poltrona, utilizzo di strumenti o protesi …; organizzazione della vita domestica (igiene della casa, preparazione dei pasti, fornitura o acquisto di beni essenziali della vita su richiesta e previa modalità concordata con l’utente e i familiari); sostegno nella vita di relazione (interpretariato e mediazione sociale, accompagnamento sociale, segretariato sociale e pratiche amministrative, supporto all’acquisto di medicinali e materiali di prima necessità, supporto psicologico; integrazione con il servizio di telesoccorso e ADI..

Il servizio è stato affidato dal Comune alla Società Mista Pellezzano Servizi che vi ha impiegato n. 19 operatori, impegnati su 1 - 2 utenti per n. 4 – 8 ore settimanali

Le richieste pervenute sono state circa 40 e molte di esse sono state evase in corso d’opera, non appena se ne è presentata la possibilità.

E’ stato previsto anche un momento di valutazione del servizio attraverso la somministrazione ai beneficiari del progetto di questionari di gradimento.

L’analisi dei dati e la misurazione degli indicatori ha mostrato la rispondenza del servizio agli obiettivi prefissati. Per tale motivo se ne ripropone la continuità.

Nell’ultimo periodo del progetto è stato “abbozzato” un vademecum che è in corso di perfezionamento, che sarà distribuito sia all’assistito che all’operatore con i compiti da svolgere durante le ore di assistenza domiciliare.

Tale strumento si è reso necessario a causa delle continue segnalazioni pervenute ai Servizi Sociali da parte delle operatrici che quotidianamente venivano scambiate per colf, stravolgendo lo spirito e le finalità del progetto. 

Att.3.11 – SERVIZI RESIDENZIALI

Il servizio è rivolto a persone anziane prive di un supporto familiare. 

L’attività viene svolta presso strutture idonee del territorio provinciale  ed individuate personalmente dagli interessati, non avendone il Comune, a disposizione, una propria.

Coloro che hanno usufruito di tale progetto sono stati tre di cui due autosufficienti ed uno non autosufficiente.

Le rette mensili sono tutte ormai equiparate,  e vanno da € 1.000,00 ad € 1.500,00. Il Comune le ha integrate tenendo presente le esigenze di ognuno ed il reddito.

Le prestazioni sono state all’altezza delle rette. Infatti trattasi di strutture molto confortevoli ed accoglienti; hanno personale qualificato che si occupa dell’anziano e del suo benessere psico-fisico. In esse si organizzano spesso momenti ludici ed aggregativi, per rendere la permanenza nella struttura meno pesante e la giornata più scorrevole.

Il territorio di Pellezzano di estrazione rurale, ha mantenuto saldo il concetto di famiglia, ed i legami ad essa connessi, per cui  difficilmente si ricorre a questo istituto.

Infatti, l’anziano o viene preso in carico dalla famiglia di origine o dal parentato.

Att. 3.12 – SOGGIORNO CLIMATICO 

Quest’anno il soggiorno anziani ha visto l’iscrizione di 167 persone e la successiva partecipazione di 117 utenti .

 Il regolamento dello stesso prevedeva il pagamento di un ticket a secondo del reddito dichiarato da MOD.ISEE.

Pertanto il ticket ha oscillato da un minimo di € 100,00 ad un massimo di € 450,00.

Il soggiorno che si è svolto dall’8 al 19 settembre; il luogo scelto per il soggiorno è stata la Croazia.

I nostri anziani hanno potuto effettuare  visite guidate nei posti più caratteristici del luogo spostandosi in pullman granturismo.

Le ore della mattina sono state anche dedicate alla balneazione, le serate, invece, sono state animate con giochi di società, balli liscio e latino-americani e spettacoli vari, il tutto organizzato dagli animatori messi a disposizione dall’agenzia di viaggi.

Vista l’ampia partecipazione di anziani e la soddisfazione degli stessi, espressa al loro ritorno, si può senz’altro concludere che anche questa attività ha avuto una ricaduta positiva sulla popolazione.

Att. 3.13 – LINEA GRIGIA

Anche per quest’anno le attività rivolte agli anziani residenti nel Comune di Pellezzano sono state molteplici.

Anziani in forma : attività ginnica svoltasi presso la palestra Niké di Capezzano con cadenza trisettimanale durante il periodo invernale nelle ore antimeridiane.

Le attività hanno visto coinvolti N° 60 anziani di entrambi i sessi, che sono stati seguiti da un team di medici ed operatori del settore.

Anziani a Teatro : attività che si è svolta tra il mese di Febbraio e Giugno 2007 ed ha visto coinvolti circa 200 anziani che hanno partecipato a rappresentazioni teatrali preso il Teatro San Carlo di Napoli con trasporto a carico dell’Ente.

Anziano e Cure Termali ; attività di cure termali presso lo Stabilimento Termale Capasso di Contursi Terme a cui hanno partecipato n° 150 anziani.

Le attività si sono svolte dal  18.06.07 al 30.06.07 e dal 25.06.07 al   06.07.07 durante le ore antimeridiane. 

I partecipanti hanno usufruito del trasporto gratuito messo a disposizione dallo stabilimento termale.

Attività di aggregazione si sono svolte durante tutto il periodo estivo presso spazi all’aperto, messi a disposizione dall’Amministrazione Comunale.

Le attività hanno previsto vari momenti aggregativi: serate di liscio in piazza; serate di ballo latino-americano in piazza, spettacoli teatrali, spettacoli di lirica e musica classica, serate di repertorio napoletano con canzoni e prosa. Passeggiate ecologiche e gite di un giorno presso luoghi sacri organizzate con la collaborazione delle Parrocchie locali, sagre e feste patronali.

Di tutte le attività solo  per il soggiorno anziani era prevista una quota di compartecipazione alla spesa, le altre erano gratuite, e ,soprattutto a queste, hanno aderito la maggior parte degli anziani.

Att. 3.14 – SOCIALTEL

Per la V annualità di attuazione del Piano Sociale di zona il Comune di Pellezzano ha confermato il “Progetto Socialtel: servizi interattivi di assistenza sociale”, rivolto  ai disabili e agli anziani residenti sul territorio. 

Come per gli anni passati, è stata garantita, a ciascun utente in situazione di disagio e solitudine, la possibilità di vivere nelle propria abitazione in maniera autonoma interagendo, ogni qualvolta ne avesse bisogno (attraverso il proprio apparecchio telefonico collegato ad una centrale operativa) con gli operatori di un call-center pronti ad ascoltare ed adoperarsi per fornire un aiuto immediato ed efficace. Il servizio è attivo tutti i giorni, 24h su 24 e una volta a settimana l’utente viene contattato dall’operatore che si  informa sulle condizioni psicofisiche della persona e sul funzionamento dell’apparecchio installato. Attualmente vengono assistiti n. 58 utenti di cui 13 disabili e 45 anziani, la maggior parte dei quali vivono da soli. Ci sono alcuni casi, in cui gli utenti coabitano e in tal caso viene utilizzato un unico apparecchio e più telecomandi. Tale servizio è supportato da un costante lavoro di rete tra il call-center che informa sulle problematiche e le richieste che pervengono quotidianamente al centro operativo e il servizio sociale territoriale che prontamente si adopera per una risposta efficace.

Nel corso dell’anno le assistenti sociali hanno effettuato diverse visite domiciliari accompagnando i tecnici del Cirte sul territorio per attuare gli interventi tecnici necessari (installazione del terminale, disattivazione del servizio, interventi per la soluzione di problemi alle linee telefoniche o di guasto dell’apparecchio). Il servizio continua a riscuotere successo e non appena si presenta la possibilità, si provvede all’inserimento di un nuovo nominativo attingendo dalla lista di attesa.

4- AREA   CONTRASTO ALLA POVERTA’ E SENZA FISSA DIMORA

L’area di intervento ha visto la realizzazione di attività a sostegno delle fasce sociali, compresi gli immigrati, che vivono il disagio per difficoltà di inserimento, mancanza opportunità, per rischi di emarginazione ed esclusione sociale.

La predisposizione e l’attuazione degli interventi di area sono state finalizzate al contrasto dei disagi ed alla promozione per l’integrazione sociale.

Att. 4-1 -  AZIONI INTEGRATA DI CONTRASTO ALLA POVERTA’ ED ALLA MARGINALITA’

Le attività progettuali finalizzate al contrasto di situazioni di disagio e povertà estrema attraverso una rete di servizi integrati,  sono in continuità con la decorsa annualità per effetto di rapporto convenzionale di gestione.

Soggetti attuatori sono Organismi del Terzo Settore:

-Caritas Diocesana

-Associazione Le Misericordie

-Comunità Emmanuel

-Centro di Pronta Accoglienza Don Giovanni Pirone

-Centro di Volontariato san Francesco

-Centro di accoglienza Casa Betania

-Centro di ascolto Sociale Don Bosco.

Le attività sono articolate in :

-servizio di operatività di strada con unità mobile per intercettazione, contatto e conoscenza del disagio, soddisfacimento di bisogni primari, prime prestazioni, invio-accompagnamento ai servizi territoriali;

-servizio di primo contatto, attraverso mensa, centro di ascolto e ambulatorio;

-servizio di pronta accoglienza nel dormitorio e nella casa di accoglienza;

-servizio di accompagnamento con consulenza, colloqui, piano di reinserimento sociale, attività di filtro e di invio.

Le prestazioni erogate e gli utenti registrati nei vari interventi si attestano ad alti livelli; alcuni dati : n° 120 pasti al giorno forniti presso la mensa San Francesco; n° 50  contatti  dall’unità di strada; n° 38 utenti al giorno in pronta accoglienza; una media  annua di 15\20 ospiti nella Casa di Accoglienza Casa Betania per residenzialità e pronto intervento; n° 130  utenti del Centro di Ascolto.

Le attività progettuali si confermano per forte validità sociale: è notevole il loro impatto sulle situazioni di grande disagio sociale.

Si rileva, a sostegno, la loro positività anche in relazione agli ottimi risultati raggiunti per i ricongiungimenti familiari ed i reinserimenti sociali conseguiti per alcuni casi presi in carico dalla rete dei servizi. 

Att. 4.2 - SPORTELLO DI ORIENTAMENTO E SOSTEGNO AGLI  IMMIGRATI TAM-TAM

Le attività progettuali  dello Sportello , avviate nel 2002 con fondi del Piano Regionale Immigrazione 1999 ed inserite nel Piano di Zona sin dalla II Annualità, integrando con risorse del Piano quelle derivanti da finanziamenti allo scopo destinati dal Settore ORMEL, si sono svolte in continuità per l’intero anno 2006.

La  gestione operativa del Servizio Sportello di Orientamento e Sostegno agli Immigrati TAM-TAM  è stata condotta in rapporto di convenzione, come nel precedente periodo, dall’Arci Nuova Associazione Salerno in partenariato con la Cooperativa Sociale “Luci della Città”.

La sede operativa è ubicata in Salerno in via La Carnale 8, presso la  Direzione del Settore Servizi Sociali del Comune di Salerno.

Lo Sportello è aperto al pubblico i giorni di lunedì, martedì , mercoledì e venerdì dalle ore 9,00 alle ore 13,00 e il giovedì dalle ore 16,00 alle ore 20,00 per un totale di 235 giorni di apertura annuale.

Le attività prevalenti realizzate, sono state quelle di Segretariato  Sociale, mediazione interculturale,

orientamento ed accompagnamento presso i Servizi Sociali e Sanitari, consulenza ed  assistenza legale nelle procedure di rinnovo del permesso di soggiorno, carta di soggiorno, ricongiungimento familiare, assistenza fiscale e previdenziale, orientamento alle opportunità formative e di lavoro, accompagnamento alla stipula di contratti ed all’accesso ad agevolazioni per il lavoro autonomo, corsi di lingua italiana.  

La notevole consistenza  degli accessi ai servizi dello Sportello ha costituito un forte richiamo anche oltre il territorio di Ambito e si registra che a beneficiare dei servizi, per il solo anno 2006, sono stati 1202 utenti, di cui 1092 immigrati e 110 italiani affluiti allo Sportello per tutti gli interventi di supporto, consulenza, soluzione in relazione a rapporti con cittadini stranieri.

Attraverso i molteplici interventi messi in atto, lo Sportello si è fatto carico delle sempre più pressanti problematiche dell’area  immigrazione, svolgendo una funzione di notevole rilevanza sociale.

Ulteriori attività di sostegno agli immigrati sono state messe in atto con  l’apporto operativo dato dallo stesso organismo gestore dello Sportello Tam Tam nel servizio di segretariato sociale presso la struttura di II accoglienza per immigrati di Ostaglio, dove, con fondi O.R.M.E.L., si sono condotte ,tra l’altro azioni di supporto ed accompagnamento all’inserimento sociale di alcuni tra gli ospiti di detta struttura presi in carico e seguiti nel percorso di integrazione sociale. Tali attività, svolte in partenariato con altri organismi e con la stessa cooperativa che gestisce la struttura, hanno sortito un buon impatto in risultati di accoglienza ed inserimento dei soggetti designati.

L’operatività eseguita ha spinto ad ampliare i servizi presso la predetta struttura e di fatto vi è stata estensione dell’attività di accoglienza – accompagnamento sociale anche per i richiedenti ASILO POLITICO, dando attuazione al progetto finanziato al Comune di Salerno dal Ministero dell’Interno per ospitalità a n°15 richiedenti, progetto tuttora in corso ed in prospettiva di continuità come già richiesto all’organo che ne autorizza attività e finanziamento per l’anno 2007. Il Comune di Salerno ha dato la disponibilità di ulteriori 5 posti per le categorie ordinarie, in accoglienza presso la struttura di Ostaglio.                                         

Att. 4.3 - SOSTEGNO AL REINSERIMENTO SOCIALE E LAVORATIVO DI SOGGETTI IN DIFFICOLTA’ – TIROCINI FORMATIVI

L’attività programmata nell’ambito delle azioni possibili tra le misure di accompagnamento in favore di soggetti inseriti in graduatoria generale  del Reddito di Cittadinanza e\o beneficiari dell’erogazione di tale sostegno, di fatto non ha ancora avuto realizzazione per il protrarsi delle procedure organizzative finalizzate all’individuazione dei contesti operativi e dei referenti gestori di tirocini formativi, nei quali inserire ed ai quali affidare nel percorso di reinserimento formativo i soggetti destinatari.

Le risorse di cui ala L.R. 2\04 di misure di accompagnamento a ciò finalizzate per € 80.000,00, allo stato non ancora utilizzate, saranno a breve destinate secondo finalità previste compatibilmente alla definizione degli assetti organizzativi allo scopo preposti ed alle richieste di tale intervento conseguenti dalla presa in carico del target individuato.

Att. 4.4 - SERVIZIO DI PRONTA ACCOGLIENZA E PRONTA REPERIBILITA’

Il  servizio affidato, previo stipula di convenzione, alle associazioni di volontariato Casa Amica e Casa Betania per una spesa quantificata in € 60.000,00 con una media mensili di utenti assistiti di circa 15\20.

I fruitori privilegiati di Casa  Betania sono ragazze madri, minori, ragazze sole, mentre per Casa Amica sono barboni, senza fissa dimora e adulti in difficoltà.

Dei soggetti accolti, nel rispetto delle pattuizioni stabilite, alcuni sono stati inseriti in programmi di recupero ed inserimento socio-lavorativo.

Att. 4.5 - SOSTEGNO ECONOMICO PER IN SOGGETTI IN DIFFICOLTA’

Gli interventi economici sostenuti a favore di nuclei familiari di grave disagio socio-economico hanno assunto carattere di straordinarietà e sono stati resi esclusivamente per situazioni di eccezionale bisogno, cui il sostegno è apparso risolutivo delle gravi problematiche rappresentate.

Rispetto agli anni decorsi gli interventi economici sono stati contenuti grazie al Reddito di Cittadinanza,  che ha assorbito molti degli utenti in passato a carico delle spese comunali, rendendo possibile un contenimento dell’area delle erogazioni economiche, altrimenti in continua ascesa. La spesa   sostenuta  ammonta a € 20.000,00=.

Att. 4.6 – CONTRIBUTI ECONOMICI DIRETTI AD INTEGRAZIONE DEL REDDITO 













Le richieste di aiuto e supporto alle famiglie indigenti, quest’anno sono state circa 220. Si è cercato d’individuare quei casi che avessero bisogni primari da soddisfare e con minori in tenera età.

Il quadro della situazione  che ne è venuta fuori è stato drammatico.

Esistono infatti, nuclei familiari con entrambi i genitori disoccupati e quindi privi di reddito con minori a cui non possono neppure garantire un pasto al giorno e degli indumenti per coprirsi.

Per questi nuclei è stata organizzata l’iniziativa “Spesa Amica” a cura delle operatrici della ludoteca comunale, che nel periodo pre-natalizio si è interessata di promuovere una campagna in tal senso.

Con il ricavato della raccolta sono stati confezionati N° 60 pacchi di viveri di prima necessità e con l’aiuto del personale della Società Mista Pellezzano Servizi , sono state distribuite alle famiglie bisognose, segnalate dal Servizio Sociale, alla vigilia di Natale.

Anche per la raccolta e la distribuzione d’indumenti, scarpe e giocattoli, le stesse operatrici si fanno carico periodicamente della raccolta e della distribuzione, coadiuvate dai servizi sociali.

Diversi nuclei familiari si sono rivolti agli assistenti sociali per la perdita dell’alloggio; infatti in quest’anno sono stati 4 gli sfratti esecutivi attuati dall’autorità giudiziaria. Il Comune non possiede alloggi di proprietà, per cui, per queste famiglie sono state attuate altre misure di sostegno.

Al momento sono in corso le procedure per l’assegnazione degli alloggi di edilizia economica popolare (IACP), alle quali questi nuclei saranno ammessi.  

I contributi economici erogati, invece sono stati circa 150 con un turn over mensile di circa 60 nuclei familiari. Le somme erogate variavano da un minimo di € 103,00 ad un massimo di € 155,00 a seconda dei bisogni.

Inoltre, vi sono anche state anche richieste di contributi una tantum per situazioni eccezionali, riguardanti in prevalenza minori. Tali richieste sono state evase positivamente e con contributi oscillanti, a secondo dell’esigenza da un minimo di € 200,00 ad un massimo di € 500,00.

Tale area ha riguardato, pertanto, una spesa complessiva di € 78.101,19.

 5 - AREA   PERSONE DISABILI 

Gli interventi e le opportunità messe in campo per le persone disabili, nell’anno 2006, hanno avuto i seguenti obiettivi:

· garantire il pieno diritto di cittadinanza attraverso la tutela della dignità;

· sostenere e sviluppare tutta l’autonomia e le capacità possibili delle persone disabili gravi;

· creare condizioni di pari opportunità;

· sostenere, ma anche sollevare, le famiglie.

 Per il perseguimento di tali obiettivi il piano per la disabilità  ha previsto, anche per la quinta annualità del P.S.Z., la conferma e la  continuità operativa dei seguenti servizi:

· accoglienza diurna - Centro polifunzionale per disabili;

· accoglienza residenziale;

· trasporto;

· aiuto alla persona e assistenza domiciliare;

· sostegno ai gruppi di auto-aiuto; 

· rete di assistenza domiciliare per l’integrazione socio-sanitaria e gestione dell’handicap nei vari aspetti di ricaduta;

· integrazione sociale;

· gruppi appartamento per lo sviluppo di programmi di riabilitazione  psico-sociale e reinserimento.


Att. 5. 1 - CENTRO SOCIALE POLIFUNZIONALE (C.S.E) ED INTEGRATO PER LA CASISTICA COMPLESSA.

I Centri sono stati strutture a carattere semi-residenziale per progetti di accoglienza diurna con valenza socio-educativo-assistenziale ( L.R. 11/84). L’accoglienza si è articolata in diverse strutture dislocate sul territorio cittadino. Ogni centro si è caratterizzato per storia ed attività; ciò che li ha accomunati, però, sono state le finalità dei loro interventi volte al mantenimento e allo sviluppo dell’autonomia personale e all’empowerment individuale e di gruppo.

La finalità generale del servizio è stata quella di migliorare la qualità della vita delle persone disabili offrendo prima di tutto occasioni per fare nuove esperienze e stare insieme ad altre persone in modo significativo e positivo. Queste opportunità sono state utili a risvegliare interessi, a sviluppare abilità  del soggetto disabile sul piano cognitivo, relazionale e sociale, attraverso laboratori di attività di tipo educativo, culturale, formazione, ludico-ricreative, sportive, di socializzazione. Hanno offerto, inoltre, un importante supporto alla famiglia nel quotidiano compito di assistere la persona disabile. Gli obiettivi individuali si sono collegati allo sviluppo delle potenzialità e delle risorse della persona disabile, partendo dalle sue inclinazioni e predisposizioni attraverso percorsi formativi personalizzati. Nel 2006 sono stati attivi cinque centri di accoglienza diurna nelle zone di Pastena, Fuorni, Centro, Centro Storico, Lungo Irno e Zone Alte. Sono state coinvolte circa 130 persone disabili fisiche mentali e sensoriali di età compresa tra i 16 e 65 anni residenti in Salerno con invalidità riconosciuta e certificata ai sensi della legge 104/92 e che hanno adempiuto l’obbligo scolastico.

La gestione dell’intervento è stata affidata, in rapporto di convenzione, a cooperative sociali di modulo A.

I centri sono stati aperti nei giorni feriali in orari antimeridiani e pomeridiani, per un numero di ore non inferiore alle 1600 annuali. La domanda di ammissione al Servizio è stata presentata ai Segretariati Sociali di pertinenza. 

Il Segretariato, dal momento del ricevimento della domanda, si è attivato per l'indagine socio-ambientale, provvedendo all’istruttoria dell’istanza e alla verifica dei requisiti formali di legittimità. Si è redatto un piano individuale di intervento sul singolo caso insieme all’utente, alla famiglia e ad altri servizi o enti se coinvolti. L’elaborazione del progetto, la valutazione del percorso dello stesso, le dimissioni sono state a carico delle figure professionali istituzionali.

Att. 5.2 -  CENTRO SOCIALE POLIFUNZIONALE PROGRAMMATO (CSE)

L’attività programmata per la 5a annualità, quale proposta e richiesta di risorse finalizzate all’attuazione dell’integrazione socio-sanitaria per la casistica in carico ai servizi sanitari da indirizzare a servizi territoriali a diurnato, perchè più rispondenti agli effettivi bisogni valutati,di fatto non è stata finanziata e pertanto il programmato centro polifunzionale da istituire in aggiunta a quelli già funzionanti e per quei destinatari individuati,come innanzi, non è stato realizzato.

Att. 5.3 - GRUPPO APPARTAMENTO – COMUNITA’ ALLOGGIO ASSISTITA

Gli interventi residenziali, attuati nel 2006, sono stati la continuità operativa della sperimentazione dei progetti avviati ai sensi della legge 162/98 e si sono sviluppati in strutture abitative integrate nel contesto sociale circostante tale da favorire una reale integrazione sociale attraverso la promozione  di attività e percorsi di sostegno all’autonomia del soggetto individuale e sociale in relazione ai bisogni obiettivi. L’accoglienza è stata rivolta a persone disabili  giovani e adulte in condizioni di limitata autonomia. Sono stati destinatari del servizio i cittadini residenti in Salerno che,  a causa della loro certificata, o in attesa di certificazione delle competenti autorità sanitarie, condizione fisica, psichica e/o sensoriale, soli o senza adeguato supporto familiare o comunque inseriti in nuclei familiari privi o carenti di risorse di autonomia, non erano in grado, per situazioni permanenti o contingenti, di gestirsi autonomamente e bisognosi quindi di accoglienza in struttura protetta a basso e medio livello di protezione.

L’intervento è stato rivolto a circa 25 persone disabili.

I progetti, in numero di 4, di cui 3 in città, sono stati gestiti, in rapporto di convenzione,  dalla Cooperativa Sociale Il Villaggio di Esteban Casa famiglia Il dito e la luna, dalla cooperativa sociale Un tetto per tutti Comunità alloggio Peter Pan e Casa di Vito, dalla Coop. Sociale Onlus Marianella Garcia Villas Casa Famiglia Centro Amico.
La domanda di ammissione al Servizio è  stata presentata ai Segretariati Sociali di pertinenza. 

Il Segretariato, dal momento del ricevimento della domanda, si è attivato per l'indagine socio-ambientale, provvedendo all’istruttoria dell’istanza e alla verifica dei requisiti formali di legittimità. Si è redatto un piano individuale di intervento sul singolo caso insieme all’utente, alla famiglia e ad altri servizi o enti se coinvolti. L’elaborazione del progetto, la valutazione del percorso dello stesso, le dimissioni sono state a carico delle figure professionali istituzionali.

Att. 5.4 -  TRASPORTO
II servizio di trasporto, in favore dei cittadini fisicamente impediti a servirsi dei mezzi pubblici di trasporto, è  stato confermato, per l’anno 2006, ed è stato  gestito  in rapporto di  convenzione dalle Coop. COTASA s.c.r.l, Flying Taxi e Ditta Individuale Lo Iacono Pio. 

Destinatarie sono state le persone disabili con invalidità documentata superiore al 75% o con certificato di handicap grave ai sensi dell’art.3 della L.104/1992 con ridotta capacità motoria.

Il servizio è stato realizzato in favore di circa 100 persone disabili.

La persona disabile, o suo familiare diretto, ha richiesto buoni-corsa mensili. La domanda di ammissione al Servizio, corredata da dichiarazione ISEE,  è stata presentata ai Segretariati Sociali di pertinenza. 

Il Segretariato, dal momento del ricevimento della domanda, si è attivato per l'indagine socio-ambientale, provvedendo all’istruttoria dell’istanza e alla verifica dei requisiti formali di legittimità. Si è redatto un piano individuale di intervento sul singolo caso insieme all’utente, alla famiglia e ad altri servizi o enti se coinvolti. L’elaborazione del progetto, la valutazione del percorso dello stesso, le dimissioni sono state a carico delle figure professionali istituzionali.

Att. 5. 5 -   ASSISTENZA DOMICILIARE SOCIALE ED INTEGRATA PER LA CASISTICA COMPLESSA.

Il servizio di aiuto alla persona e di  assistenza domiciliare:

· ha consentito la permanenza della persona disabile nel proprio ambiente di vita, anche quando priva di sostegno familiare;

· ha sollevato la famiglia, quando presente, dal carico assistenziale;

· ha permesso alla persona disabile un soddisfacente uso del tempo libero.

Destinatari sono state le persone disabili fisiche psichiche e sensoriali, disabili gravi adulti, minori in età evolutiva certificati ai sensi della legge 104/92. 

L’intervento è stato rivolto a circa 65 persone disabili per le attività del servizio:

· aiuto e cura alla persona;

· supporto nell’organizzazione della vita domestica;

· sostegno nella vita di relazione; 

· segretariato sociale e svolgimento delle pratiche amministrative;

· integrazione con altre tipologie di interventi previste nel piano di zona per la stessa tipologia di utenti.

Le domande di ammissione al Servizio  sono state presentate ai Segretariati Sociali di pertinenza. 

Il Segretariato, dal momento del ricevimento della domanda, si è attivato per l'indagine socio-ambientale, ha provveduto all’istruttoria dell’istanza e alla verifica dei requisiti formali di legittimità. Si è redatto un piano individuale di intervento sul singolo caso insieme all’utente, alla famiglia e ad altri servizi o enti se coinvolti. L’elaborazione del progetto, la valutazione del percorso dello stesso, le dimissioni sono state a carico delle figure professionali istituzionali.

Il servizio è stato realizzato in continuità della precedente annualità con risorse di FNPS e di compartecipazione del Comune, le risorse integrative di l. r. 8/04 e l. r.2 /04 non sono state ancora utilizzate la proposta progettuale, ad essa riferita per la destinazione contemplata e per il potenziamento dei servizi domiciliari in essere, per il protrarsi delle procedure, non ha ancora avuto attuazione; in ogni caso se ne confermano la validità e l’esigenza di  realizzazione contestualmente alle attività della 6a annualità.

Att. 5.6 -  ASSISTENZA DOMICILIARE DI PROGRAMMA

L’attività programmata per la 5a annualità, quale proposta e richiesta di risorse finalizzate all’attuazione dell’integrazione socio-sanitaria per la sempre più urgente casistica complessa da seguire congiuntamente in servizio domiciliare,di fatto non è stata finanziata e pertanto il servizio di assistenza domiciliare integrata,da realizzarsi in aggiunta a quello già funzionante e per gli ulteriori destinatari individuati, non è stato attuato.

Att. 5.7 -  INTERVENTI DI SOSTEGNO AI GRUPPI DI AUTO-AIUTO 

Sono stati erogati contributi finalizzati alla promozione dei gruppi di auto-aiuto ed a soggetti del Terzo Settore per progetti sperimentali ed innovativi di: 

· sostegno all’autorganizzazione e  per attività di socializzazione per 35 utenti all’ Associazione  C.V.S.;

· attività di sostegno dei soggetti affetti da sindrome autistica o con innesto autistico per 25 utenti all’Associazione Socio-Educativa Ombra-Luce.
Att.5.8 -   INTEGRAZIONE SOCIALE PERSONE DISABILI. 

Il servizio di integrazione sociale è stato realizzato mediante attività estive ed ha previsto interventi di promozione e sostegno ad attività climatiche e/o balneari per 30/35 persone disabili fisiche, psichiche , sensoriali, mediante bonus in favore delle famiglie.

L’erogazione del buono, da un minimo di € 200,00 ad un massimo di € 300,00 pro-capite, è andata ad integrazione della spesa sostenuta dalle famiglie.

Il contributo economico è stato erogato a favore di nuclei familiari e/o agli organismi attuatori dei servizi di attività climatiche e/o balneari nei limiti del budget assegnato.

Att.5.9 -  GRUPPI – APPARTAMENTO SEMI-PROTETTI – ASSISTENZA RESIDENZIALE PER SOGGETTI PSICHIATRICI

Il programma per la realizzazione di una rete di gruppi – appartamento semi-protetti per lo sviluppo di programmi di riabilitazione psico-sociale di soggetti con disabilità psichiatrica nel 2006 ha avuto continuità operativa.

Obiettivi prioritari sono stati l’implementazione della rete integrata dei servizi e l’evitare il ricorso improprio al ricovero in Case di Cura Private di molti utenti della unità Operativa di salute mentale.

Il soggetto titolare è stato il Comune di Salerno nel ruolo di soggetto fornitore delle  strutture e di ogni sostegno logistico, mentre l’ASL Sa2 è stata coinvolta quale Ente estensore del progetto di riabilitazione psico-sociale ed erogatore dell’assistenza.

In particolare, mentre l’ASL Sa2 è stato attuatore del progetto terapeutico riabilitativo con tutti gli oneri assistenziali, il Comune di Salerno è stato, di fatto, l’Ente erogatore del supporto logistico per la realizzazione dell’intervento progetto.

L’intervento è stato indirizzato, nel suo tetto complessivo, a 20 pazienti assistiti dalla UOSM del Distretto sanitario di Salerno-Pellezzano.

Le strutture appartamento, attualmente funzionanti, sono in numero di tre ed ubicate nel centro storico della città;  per la gestione di due di esse è stato coinvolto il Terzo Settore con un numero adeguato di operatori con il ruolo di educatore / riabilitatore sociale .

La supervisione è stata realizzata da un medico e due infermieri dell’Unità Operativa, quali valutatori del processo e dell’esito del trattamento. 

A carico dell’ASL Sa2, in tal caso, è stato il costo del progetto riabilitativo individualizzato a copertura delle spese generali del personale disposto dal privato sociale.

La gestione della terza struttura è stata interamente realizzata dall’ASL.

Il servizio si è convalidato per la sua positività.

Att.5.10 -  SPORT INSIEME 

L’attività programmata per la 5a annualità e finalizzata all’attuazione dell’integrazione sociosanitaria per attività sportive e motorie, compatibili con le condizioni dell’utenza destinataria del progetto, non ha avuto attuazione secondo l’organizzazione prevista. In ogni caso l’attività sportiva è stata favorita ed attuata dai diversi centri in relazione alle possibilità di accesso a spazi pubblici o nelle sedi a ciò deputate.

Gli interventi e le opportunità messe in campo per le persone disabili, nell’anno 2005, hanno avuto i seguenti obiettivi:

· garantire il pieno diritto di cittadinanza attraverso la tutela della dignità;

· sostenere e sviluppare tutta l’autonomia e le capacità possibili delle persone disabili gravi;

· creare condizioni di pari opportunità;

· sostenere, ma anche sollevare, le famiglie.

 Per il perseguimento di tali obiettivi il piano per la disabilità  ha previsto anche per la quarta annualità del P.S.Z. la conferma e la  continuità operativa dei seguenti servizi:

· accoglienza diurna - Centro Socio Educativo – Centro polifunzionale per disabili;

· accoglienza residenziale;

· trasporto;

· aiuto alla persona e assistenza domiciliare;

· sostegno ai gruppi di auto-aiuto; 

· trasporto alunni;

· assistenza educativa;

· rete di assistenza domiciliare per l’integrazione socio-sanitaria e gestione dell’handicap nei vari aspetti di ricaduta;

· integrazione sociale;

· gruppi appartamento per lo sviluppo di programmi di riabilitazione  psico-sociale e reinserimento.

Att. 5.11 – RETE DI ASSISTENZA DOMICILIARE E DI SUPPORTO AI BISOGNI DELLA PERSONA DISABILE .

Su di un bacino di utenza stimato di 100 disabili, il servizio è stato dato a n.30 disabili residenti nel Comune di Pellezzano soli o con gravi patologie. 

Le attività svolte nel corso del progetto sono state 

le seguenti: aiuto e cura alla persona nei compiti dell’igiene, nell’assunzione degli alimenti e farmaci, nella vestizione, spostamento e posture a letto e in poltrona, utilizzo di strumenti o protesi …; organizzazione della vita domestica (igiene della casa, preparazione dei pasti, fornitura o acquisto di beni essenziali della vita su richiesta e previa modalità concordata con l’utente e i familiari); sostegno nella vita di relazione (interpretariato e mediazione sociale, accompagnamento sociale, segretariato sociale e pratiche amministrative, supporto all’acquisto di medicinali e materiali di prima necessità, supporto psicologico; integrazione con il servizio di telesoccorso e ADI..

Il servizio è stato affidato dal Comune alla Società Mista Pellezzano Servizi che vi ha impiegato n. 19 operatori, impegnati su 1 - 2 utenti per n. 4 – 8 ore settimanali

Le richieste pervenute sono state circa 40 e molte di esse sono state evase in corso d’opera, non appena se ne è presentata la possibilità.

E’ stato previsto anche un momento di valutazione del servizio attraverso la somministrazione ai beneficiari del progetto di questionari di gradimento.

L’analisi dei dati e la misurazione degli indicatori ha mostrato la rispondenza del servizio agli obiettivi prefissati. Per tale motivo se ne ripropone la continuità.

Nell’ultimo periodo del progetto è stato “abbozzato” un vademecum che è in corso di perfezionamento, che sarà distribuito sia all’assistito che all’operatore con i compiti da svolgere durante le ore di assistenza domiciliare.

Tale strumento si è reso necessario a causa delle continue segnalazioni pervenute ai Servizi Sociali da parte delle operatrici che quotidianamente venivano scambiate per colf, stravolgendo lo spirito e le finalità del progetto. 

Att. 5.12 – SCUOLA DISABILITA’

Il Progetto “Scuola Disabilità” ha riproposto anche quest’anno il percorso: “Nel testo e oltre il testo”, intervento, didattico e riabilitativo suddiviso “nel o sul testo” ed attività “oltre il testo” la cui finalità è stata aiutare i ragazzi a comprendere i testi narrativi. 

Svariate sono state le attività svolte: la drammatizzazione, le conversazioni guidate, la riformulazione dei punti più significativi, la verbalizzazione sintetica del racconto,le attività grafico pittoriche, i giochi con le parole, la rielaborazione della storia, giochi individuali e di gruppo.

Il progetto Scuola Disabilità ha mirato ad integrare l’aspetto specialistico-riabilitativo con quello educativo-formativo proprio della scuola dell’infanzia e della scuola elementare.

Gli obiettivi raggiunti sono stati: 

· La partecipazione attiva al lavoro di gruppo;

· La corretta comprensione dei messaggi degli altrui;

· La descrizione di situazioni vissute;

· Comprensione di un testo narrativo;

· Capacità di sintesi;

· Capacità di esprimersi in maniera corretta sul piano linguistico;

· Abilità nel continuare e concludere un racconto;

· Acquisizione di regole e rispetto dei ruoli.

L’équipe, composta da un esperto ed un’assistente fisico, ha partecipato attivamente durante la fase di programmazione degli interventi, evidenziando problematiche e collaborando, fisicamente, per  alcuni interventi didattico-terapeutici.

La presenza di una figura professionale di supporto è stata accolta in maniera favorevole dai docenti, in quanto la collaborazione tra loro ha contribuito ad individuare soluzioni metodologiche –operative che non siano controproducenti rispetto agli interventi terapeutici cui i bambini possono essere sottoposti.

I primi incontri sono stati dedicati all’osservazione del gruppo ed alla conoscenza dei singoli bambini della sezione.Sul piano educativo i minori… sono apparsi ben inseriti e sufficientemente partecipi alle attività, mentre maggiori difficoltà sono state evidenziate allorquando la proposta didattica ha toccato attività motorie, ambito nel quale l’intervento specialistico, deve trovare maggiore spazio.

La consulente specialistica insieme con le docenti ha proceduto ad una ricognizione delle competenze sul piano linguistico e cognitivo al fine di individuare un possibile gruppo di riferimento all’interno del quale operare gli interventi, per non rimarcare la differenza tra i due bambini ed il gruppo sezione, pur nel rispetto delle diversità.

 Dunque, la consulente specialistica, ha proposto, di concerto con le docenti le linee progettuali, individuate, nella proposta, di un laboratorio ritmico-motorio con interventi di psicomotricità atti a cogliere la durata e l’intensità dei suoni, la relazione tra compagni, la consapevolezza della propria fisicità e la coordinazione motoria.

Di fatto l’intervento specialistico da destinare ai piccoli, è risultato sin dall’inizio molto articolato, mentre per quanto riguarda il gruppo dei pari, si sono individuati i percorsi comuni con obiettivi e metodologie, adeguati al livello medio della capacità e delle competenze.

Quasi tutte le attività proposte sono state riprese in più incontri.

Il livello di partecipazione e di integrazione dei bambini è stato ottimo, mentre per gli obiettivi specifici sembra che livelli di sviluppo e di interiorizzazione delle capacità e delle competenze poste in gioco siano stati raggiunti.

In conclusione, anche laddove per motivi contingenti non sono stati realizzati interventi diretti con gli alunni, vi è stata comunque collaborazione e condivisione sul piano progettuale.

Inoltre, per lo svolgimento del progetto terapeutico-riabilitativo sono stati forniti alla consulente specialistica, alcuni materiali e sussidi che ella ha messo a disposizione delle docenti anche per lo svolgimento delle attività curriculari.

Il progetto si è articolato dall’ottobre 2006 a maggio 2007 ed ha visto il coinvolgimento di 15 minori.Dopo un’interruzione di circa un mese, il progetto ha ripreso l’attività allargandola a quei minori che pur non essendo diversamente abili avevano problemi di linguaggio, e pertanto era necessario un intervento logopedico. 

Tale attività si è svolta nel periodo giugno - luglio 2007 ed ha visto la partecipazione di circa 25 bambini.

Il progetto ha avuto una durata complessiva di ore di 700.

Att. 5.13 – SOCIALTEL

Per la V annualità di attuazione del Piano Sociale di zona il Comune di Pellezzano ha confermato il “Progetto Socialtel: servizi interattivi di assistenza sociale”, rivolto  ai disabili e agli anziani residenti sul territorio. 

Come per gli anni passati, è stata garantita, a ciascun utente in situazione di disagio e solitudine, la possibilità di vivere nelle propria abitazione in maniera autonoma interagendo, ogni qualvolta ne avesse bisogno (attraverso il proprio apparecchio telefonico collegato ad una centrale operativa) con gli operatori di un call-center pronti ad ascoltare ed adoperarsi per fornire un aiuto immediato ed efficace. Il servizio è attivo tutti i giorni, 24h su 24 e una volta a settimana l’utente viene contattato dall’operatore che si  informa sulle condizioni psicofisiche della persona e sul funzionamento dell’apparecchio installato. Attualmente vengono assistiti n. 58 utenti di cui 13 disabili e 45 anziani, la maggior parte dei quali vivono da soli. Ci sono alcuni casi, in cui gli utenti coabitano e in tal caso viene utilizzato un unico apparecchio e più telecomandi. Tale servizio è supportato da un costante lavoro di rete tra il call-center che informa sulle problematiche e le richieste che pervengono quotidianamente al centro operativo e il servizio sociale territoriale che prontamente si adopera per una risposta efficace.

Nel corso dell’anno le assistenti sociali hanno effettuato diverse visite domiciliari accompagnando i tecnici del Cirte sul territorio per attuare gli interventi tecnici necessari (installazione del terminale, disattivazione del servizio, interventi per la soluzione di problemi alle linee telefoniche o di guasto dell’apparecchio). Il servizio continua a riscuotere successo e non appena si presenta la possibilità, si provvede all’inserimento di un nuovo nominativo attingendo dalla lista di attesa.

Att. 5.14 - CENTRO SOCIALE POLIFUNZIONALE

Il Centro aggregazione anche quest’anno ha lavorato con l’aiuto di alcuni volontari del paese, che sono riusciti alla fine ,ad ingranare la marcia.

Le attività di informazione sono state svolte durante le ore antimeridiane con frequenza trisettimanale, mentre quelle ludiche-aggregative di pomeriggio.

Durante questi mesi di funzionamento, sono state organizzate serate musicali e d’intrattenimento periodiche, in special modo nel periodo estivo, avendo il centro degli spazi all’aperto attrezzati, ciò per favorire la socializzazione e l’interscambio tra persone diversamente abili e persone normali.

Per quanto riguarda, invece le attività , è stato riproposto il” Portale Mondo Amico”corso d’informatica per diversamente abili, che ha visto la partecipazione di circa 18 utenti.

Non è stato possibili, invece, attuare dei percorsi formazione-lavoro, quale laboratori protetti non essendoci, all’interno della struttura, spazi idonei a recepirli.

Si spera , che per la prossima annualità, tale attività possa continuare presso la struttura di un centro polifunzionale che stanno realizzando nella fraz. Capezzano, di proprietà comunale.

Att. 5.15 – CONTRIBUTI SERVIZI SEMIRESIDENZIALI

Il Comune di Pellezzano, in base alla Legge 11/84 eroga un contributo mensile a persone diversamente abili residenti, che frequentano la scuola o un centro di riabilitazione.

Le persone che usufruiscono di tale servizio sono 22.

La pratica viene istruita ogni quattro mesi dai servizi sociali ed è composta dalla richiesta della prestazione con allegato il Mod. ISEE, il verbale d’invalidità del disabile, rilasciato dall’apposita commissione ed il certificato di frequenza del centro di riabilitazione.

Nel comune di Pellezzano esistono due centri di riabilitazione IRFRI ed AIAS, ma alcuni utenti frequentano centri di Salerno (IRFRI, AIAS, ANFFAS,DON GNOCCHI) e Mercato San Severino (IUVENTUS).

Il certificato di frequenza al Centro deve essere esibito ogni mese, pena l’esclusione dal beneficio.

Quest’anno sono state individuate tre fasce di reddito e di conseguenza il contributo mensile è stato differenziato in base al reddito.










Att. 5.16 - CONTRIBUTO PER IL SERVIZIO TRASPORTO DISABILI

Il Comune di Pellezzano , in base alla Legge 11/84 eroga un contributo mensile a persone diversamente abili che frequentano i centri di riabilitazione, non avendo a disposizione, un servizio di trasporto in proprio. Il contributo che viene erogato serve per le spese di trasporto del disabile dal  proprio domicilio al centro di riabilitazione e viceversa. Le domande di ammissione a tale beneficio vengono compilate ogni 4 mesi dai servizi sociali  e devono contenere la seguente documentazione: Mod. ISEE, verbale d’invalidità rilasciato dall’apposita commissione ed il certificato di frequenza del centro di riabilitazione.

Gli interessati sono liberi di scegliere quale centro frequentare sia del territorio comunale che della provincia.

Il certificato di frequenza del centro deve essere esibito ogni mese, pena il decadimento del beneficio.


Quest’anno, essendo aumentato il numero delle richieste si è stabilito che il contributo sarebbe stato concesso solo a coloro che frequentano strutture di riabilitazione di Salerno e zone limitrofe, escludendo coloro che frequentano quelle di Pellezzano. 

Il contributo erogato è di € 155,00 mensile.

 6 - AREA   PREVENZIONE DELLE DIPENDENZE

L’intervento previsto dal Piano di Zona  nel decorso anno è stato integrato dalle molteplici attività  ammesse a finanziamento dalla Regione Campania ,  ai sensi dell’Avviso  Pubblico per la presentazione di progetti innovativi e sperimentali di contrasto alle dipendenze – FNPS – Area Lotta alla Droga – 3^ Annualità – Legge 328/00, relativamente ai progetti  “Itinerando” e “Azioni Parallele” e ai sensi della Legge 45/99 – annualità 2001 –,  per il progetto New Sunrise” .

Le azioni progettuali , alcune delle quali si integrano con i servizi sanitari in particolare per l’unità di strada e per  momenti formativi/informativi,  hanno avuto avvio   contemporaneamente all’annualità del Piano .

Il progetto “Itinerando” prevede  l’aggancio di giovani consumatori ricreativi problematici   ( 15 – 24 anni ) che verranno contattati  nella fascia oraria serale e nei luoghi in cui maggiormente si riuniscono  e trovano divertimento  e di consumatori abituali ( 25-39 anni ) che verranno avvicinati in orario diurno, in quei luoghi del territorio dove abitualmente si incontrano.  E’ previsto, altresì, l’aggancio di giovani adulti che vivono situazioni di marginalità  ed esclusione. 

Il servizio è strutturato in modo da garantire sul territorio la presenza di un’équipe multidisciplinare itinerante che affianca e integra le attività già poste in essere dal Se.R.T. ASL Sa2 con propria unità mobile 

Il progetto “Azioni Parallele” ha come destinatari finali n.10 persone ex tossicodipendenti/alcolisti   ( dai 15 ai 29 anni) da inserire in altrettanti tirocini formativi presso Aziende e/o Cooperative Sociali presenti sul territorio dell’Ambito S8, disponibili ad accogliere soggetti svantaggiati.  Dopo una fase di orientamento  e formazione, rivolta a  40 giovani ex tossicodipendenti/alcolisti si procederà , mediante precisi criteri di selezione, all’individuazione di 10 persone da inserire in un Tirocinio Formativo presso le aziende;  gli stessi  saranno seguiti,  per l’intero periodo del tirocinio , da un tutor di azienda ,  supportato da un’équipe composta da un formatore e  da uno psicologo.  


Il progetto New Sunrise era rivolto ad ex tossicodipendenti  ed ex alcolisti che avessero terminato il programma terapeutico riabilitativo o che erano alla fine del percorso riabilitativo.  


Le attività  hanno avuto formale inizio nel mese di novembre 2006 con l’ avvio dei  lavori di verifica dei presupposti attuativi e sono tuttora in corso.

Il progetto prevede  azioni formative e di orientamento che si sviluppano attraverso moduli formativi generali, moduli tecnici per la presentazione delle diverse attività lavorative, moduli formativi sulla cooperazione , sicurezza e igiene dei luoghi di lavoro e moduli di formazione specialistica ( informatica) 

Dopo  la  verifica delle effettive motivazioni  e dell’impegno riscontrato durante la fase formativa  i destinatari finali   sono stai inseriti in tirocini formativi in borse lavoro. 

 Att. 6.1 - SERVIZIO DI SENSIBILIZZAZIONE E PREVENZIONE – INTEGRAZIONE  SOCIALE – ASCOLTO.

Le attività previste dal progetto sono rivolte alla rimozione dei fattori di rischio che favoriscono l’ingresso nei percorsi delle dipendenze. 

Gli obiettivi del progetto si sono tradotti in tre azioni specifiche:

· azione di sensibilizzazione, informazione e  formazione sulle problematiche della dipendenza  attraverso seminari e momenti di confronto ;

· azione di ascolto  e di orientamento con l’attivazione  di    in uno spazio di ascolto al quale i ragazzi hanno potuto accedere liberamente per esprime eventuali disagi ed essere informati, sostenuti, orientati;

· azione di rete e di raccordo  fra le agenzie pubbliche e private del territorio ,  per rilevare il disagio sommerso .

I destinatari delle azioni e delle attività del progetto  sono stati sia gli adolescenti e i giovani compresi in due fasce di età – 11/16 anni e 17/25 anni – sia gli educatori, gli operatori dei Centri , gli animatori , e quanti altri si occupano di minori e adolescenti.

Sono state potenziate le attività avviate nel corso del 2005 ,  in particolare, lo Spazio Ascolto  e gli interventi di rete di prevenzione e promozione del ben-essere. Relativamente allo Spazio Ascolto si è  consolidata   la collaborazione con lo sportello  Passwork, operativo presso il Consultorio Giovanile nel Comune di Salerno e si è aperto un punto di ascolto presso la sede dell’Informagiovani nel Comune di Pellezzano, denominato “Punto Help”. 

Le attività  di sensibilizzazione  e informazione si sono realizzate anche attraverso 4 giornate di animazione di strada , con momenti ludici e laboratoriali finalizzati  a fornire ai giovani  momenti di aggregazione  .


Nell’andamento delle attività si è confermato il rilevante coinvolgimento dei destinatari privilegiati nonché della Agenzie educative e di socializzazione.  

7 - AREA   AZIONI DI SISTEMA (UDP)

Att. 7.1– SUPPORTI INFORMATIVI E FORMATIVI -   PIANO DI ZONA

Le attività progettuali indirizzate alla realizzazione di azioni di supporto alla gestione del Piano di Zona ed in particolare per interventi di formazione – aggiornamento e di dotazione di strumentazione tecnico - informatica – documentale, è stata rimodulata con destinazione del corrispondente importo ad altre finalità, per effetto di adesione al bando del POR Campania mis.3.21 di sostegno ai piani di zona e conseguente assegnazione del fondo previsto per l’Ambito S8.

Gli importi originariamente assegnati, comprensivi anche di quelli volti a coprire le spese dell’att.7.3 del comune di Pellezzano, per l’attività in seguito rimodulata, sono stati interamente destinati all’Area Minori-Infanzia e Adolescenza per interventi di accoglienza residenziale e semiresidenziale di minori in carico ai servizi di Ambito, unitamente agli importi di Area “ Servizi per il Welfare”, parimenti rimodulata per la stessa motivazione.

Att. 7.2 – SEGRETARIATI SOCIALI – ANTENNE SOCIALI


L’organizzazione dei servizi sociali nel Comune di Salerno con articolazione in strutture decentrate sul territorio, segretariati ed antenne sociali, già preesistente all’avvio della riforma del welfare, ha assunto, dopo anni di esperienza e di riprova della sua efficacia, definitivo assetto nella strutturazione gestionale dei servizi, che ha nella Direzione del settore Servizi Sociali il suo riferimento istituzionale di unificazione e convergenza nell’attuazione operativa delle funzioni preposte.


La realtà consolidata di detta organizzazione è costituita da n.5 segretariati sociali dislocati nei quartieri della città da n.2 antenne sociali di supporto ad uno dei segretariati, la cui estensione di competenza territoriale ha reso necessario l’individuazione di ulteriori localizzazioni di prossimità al cittadino. In ogni segretariato vi è personale in organico comunale costituito da unità amministrative e da unità di profilo sociale, assistenti sociali, coadiuvate queste ultime, da una assistente sociale  della Società Salerno Solidale SpA. Stante detta organizzazione, attraverso segretariati ed antenne sociali è assicurato alla cittadinanza il livello essenziale di assistenza nel rapporto ravvicinato e diretto nei vari quartieri della città, è offerto servizio sociale professionale mediante le figure istituzionali assistenti sociali ed è garantita la funzione organizzativa  di unificazione dell’accesso nella ricezione delle istanze del cittadino con attivazione della rete  dei servizi territoriali, nel contatto diretto con altri uffici e riferimenti istituzionali, oltre che attraverso l’informazione e l’invio con precise destinazioni delle istanze.


In sintesi nei segretariati ed antenne si assolvono tutte le funzioni previste dall’ascolto all’analisi della domanda, all’informazione, all’accompagnamento per la soluzione dei problemi, alla presa in carico con realizzazione di piani personalizzati in rapporto ed integrazione con altre istituzioni e servizi.


Si rileva, infine, che sempre al fine di offrire servizi prossimi al cittadino, in alcuni servizi esternalizzati per attività di integrazione sociale in favore di minori    e famiglie, è prevista la funzione di antenna sociale quale ponte e filtro dei bisogni del territorio verso i segretariati sociali istituzionali.

Att. 7.3 - COMPONENTI UFFICIO DI PIANO

Per il funzionamento dell’Ufficio di Piano, in propria rappresentanza, il Comune di Pellezzano ha nominato n. 2 esperti per curare i rapporti istituzionali con l’Ufficio di Piano e fornire il supporto specialistico al personale impegnato nei progetti riferiti al territorio di propria competenza e compresi nel P. d. Z. Nello specifico le figure impegnate sono: un laureato in medicina e chirurgia con specializzazione inerente le sfere d’azione ed un commercialista che affiancano un’assistente sociale, con esperienza nel settore, componente dell'U.d.P. quale dipendente e referente del Comune medesimo.

Detti esperti, oltre a partecipare ai tavoli di concertazione, danno il loro apporto alle attività dell’Ufficio di Piano per tutte le integrazioni di programmazione – progettazione del Comune di riferimento con quella di Ambito.

Att.7.4 - SEGRETARIATO SOCIALE .

Nell’ottica della promozione del benessere sociale e della qualità della vita, il Segretariato Sociale ha rappresentato, anche per il quinto anno di attuazione, un punto di riferimento indispensabile per i cittadini e per le fasce socialmente deboli. Esso, infatti, si è attivato per fornire all’utenza una serie di informazioni in merito ai servizi pubblici e privati e alle risorse sociali presenti sul territorio, nonché un concreto e fattivo sostegno materiale e morale. Si è proseguito nell’attività di sensibilizzazione, di informazione, di accompagnamento dei cittadini, consolidando negli abitanti di Pellezzano la percezione dell’esistenza di una istituzione che si faccia carico delle problematiche sociali del territorio e che promuova le risorse esistenti sul territorio. Tale servizio è servito come anello di congiungimento tra la popolazione e l’ente Comune, favorendo il dialogo soprattutto con le frazioni più lontane dal capoluogo e con le fasce deboli.

L’ indagine socio ambientale, propedeutica alla progettazione e alla realizzazione di attività e servizi socio assistenziali, aveva evidenziato una certa diffidenza e chiusura da parte della popolazione, abituata a fronteggiare problematiche del vivere quotidiano con il supporto della rete parentale e amicale, considerando il servizio sociale come mero strumento erogativo di contributi economici. Ad oggi, si riscontra un mutato atteggiamento, un maggiore interesse al sociale nonché soddisfazione da parte dei cittadini per quanto realizzato finora: servizi ed attività finalizzati alla promozione della salute e del benessere sociale.

Nell’ambito del Segretariato Sociale lo sportello, attivato presso la Società Mista Pellezzano Servizi ubicata in frazione Cologna,  ha accolto le richieste e analizzato i bisogni dei cittadini, indirizzandoli, ove necessario, ai servizi e alle strutture territoriali competenti. Ha svolto funzione di prevenzione al disagio e alla malattia, di mediazione tra il cittadino e le istituzioni, di integrazione tra gruppi sociali eterogenei e di supporto all’individuo nella sua capacità di autodeterminazione, in un lavoro di rete con l’ASL (U.O.S.M., SerT, Unità riabilitativa, Consultorio Familiare), la scuola, l’AIAS, le associazioni, il Ministero della Giustizia. Lo sportello ha anche svolto un’attività di monitoraggio dei bisogni e delle risorse, verificando la presenza sul territorio di centri di socializzazione e di aggregazione, associazioni, circoli culturali e ricreativi, ludoteche, bocciodromi, impianti sportivi, parchi ed aree verdi.

Dall’ analisi effettuata sulla popolazione incrociando dati provenienti dai tabulati INPS con i dati reperiti presso gli uffici comunali e tenendo conto delle richieste pervenute, è emerso che le fasce alle quali dare priorità nei programmi e negli interventi sono principalmente gli anziani, i minori e i disabili, non dimenticando tuttavia, gli indigenti.

8 - AREA   SERVIZI PER IL WELFARE D’ACCESSO

Att. 8.1 – AZIONI DI AGEVOLAZIONE ALL’ACCESSO

L’attività progettuale indirizzata alla realizzazione di azioni di supporto alla gestione del Piano di Zona ed in particolare a rafforzare il sistema di accesso ai servizi mediante organizzazione delle procedure, informatizzazione-rilevazione della domanda, applicazione informatica dei regolamenti, creazione banca dati, è stata rimodulata con destinazione del corrispondente importo ad altre finalità, per effetto di adesione al bando POR Campania 3.21 per sostegno ai Piani di Zona e conseguente assegnazione del fondo previsto per l’Ambito S8. 

Gli importi originariamente assegnati, comprensivi anche di quelli volti a coprire, in parte, le spese dell’att.8.2 del comune di Pellezzano per l’attività in seguito rimodulata, sono stati destinati interamente all’Area Minori-Infanzia e Adolescenza per interventi di accoglienza residenziale e semiresidenziale di minori in carico ai servizi di Ambito , unitamente agli importi dell’Area “Azioni di Sistema”, parimenti rimodulata per la stessa motivazione.  

Att. 8.2 - SERVIZI DI WELFARE “MISURE DI ACCOMPAGNAMENTO AL REDDITO DI CITTADINANZA”.

Le attività realizzate con fondi rinvenienti  da risorse di L.R.n.2/04 al netto delle risorse di Area rimodulate, come  esplicitato nel precedente punto 8.1), sono state indirizzate a sostegno delle figure professionali preposte alla  presa in carico dei soggetti inclusi nella graduatoria  del R.d.C. e/o beneficiari di tali sostegni per l’individuazìone degli interventi di misure di accompagnamento rispondenti ai diversi bisogni rilevati. 

1.2 - Relazione sulla organizzazione dell’Ufficio di Piano, sul funzionamento del Coordinamento Istituzionale, sui servizi di segretariato sociale e sui servizi sociali professionali dei Comuni

L'ambito S8 è costituito dai Comuni di Salerno  e Pellezzano e dall'ASL SA/2 per i servizi di integrazione sanitaria.


Il Coordinamento istituzionale, composto dai rispettivi Sindaci, dal Presidente della Provincia di Salerno e dal Direttore Generale dell'ASL, secondo regolamento di funzionamento, adotta tutte le decisioni occorrenti per la programmazione e gestione  delle politiche sociali dell'ambito.

Per la realizzazione di tali politiche, si avvale dell'Ufficio di Piano al quale sono state demandate le funzioni di programmazione, gestione, amministrazione e valutazione del Piano Sociale di Zona dell'ambito territoriale.


Detto Ufficio, costituito nell'aprile 2003 per il formale assetto di un'operatività in atto sin dalla programmazione del primo triennio e regolamentato nel novembre 2003, si caratterizza per la continuità e la stabilità delle funzioni e nell'organizzazione, permanendo una costituzione pressochè immutata con la quasi totalità delle unità operative - professionali originariamente designate. 


L’Ufficio è composto prevalentemente da personale dipendente di dette istituzioni, Comuni ed ASL, a ciò consegue che , nella linearità operativa delle specifiche funzioni istituzionali di ciascun componente, risulta particolarmente agevole il raccordo con i relativi servizi, che sono organizzati nel modo seguente:

- per la gestione dei servizi sociali il Comune di Salerno prevede una struttura complessa, denominata Settore Servizi Sociali, affidata alla responsabilità di un dirigente di massimo livello. Detto settore si articola in una Direzione ove operano i responsabili dei vari servizi, coordinati da un funzionario esperto ed investito della responsabilità dell'Ufficio di Piano, ed in strutture decentrate, cinque segretariati e due antenne sociali, nelle quali operano assistenti sociali e personale amministrativo con compiti di ascolto, orientamento, accompagnamento, filtro, osservatorio, finalizzati alla presa in carico dell'utente ed alla realizzazione di piani personalizzati in integrazione con altri servizi del territorio.


Il Comune di Pellezzano prevede una struttura gestionale composta da responsabile coadiuvato da ufficio amministrativo in raccordo diretto con un segretariato ed una antenna sociale.


Si avvale, inoltre, della collaborazione di due consulenti per la gestione delle relative attività del Piano Sociale.


L'ambito S8 negli anni trascorsi ha assicurato il livello essenziale di assistenza attraverso i segretariati sociali, consolidandone presenza ed organizzazione sul territorio con l'integrazione di antenne sociali, ove necessarie, per un rapporto più ravvicinato con il cittadino ed assolvendo, oltre alla funzione preminente di servizio sociale professionale con unità operative istituzionali specifiche, assistenti sociali, anche quella di presidio operativo decentrato di unificazione e facilitazione dell'accesso dei cittadini, in rete con tutti i servizi del sistema socio-sanitario di Ambito.


L'attività di segretariati e antenne sociali, nell'operatività descritta si conferma configurandosi ormai come servizio basilare dell'organizzazione del sistema sociale di Ambito.


1.3 - Risultati conseguiti per l’integrazione sociosanitaria 


La programmazione congiunta e comune di P.d.Z. e PAT della scorsa annualità ha rappresentato una fase determinante della condivisione per l’avvio di un percorso di integrazione socio-sanitario, che, pur caratterizzato dalle criticità derivanti prevalentemente dall’impossibilità di condivisione anche delle spese da parte sociale, si è contestualizzato nella individuazione di obiettivi comuni ed in un’operatività improntata alla multiprofessionalità ed all’interdisciplinarietà, di convergenze delle competenze sociali e sanitarie. 


La formale composizione dell’UVI, assunta in P.d.Z. e PAT di V annualità, è stata seguita da una stabilizzazione di incontri di valutazione integrata della casistica in carico e/o di nuove emergenze, producendo in varie situazioni, tanto piani personalizzati di presa in carico comune con erogazione unitaria e concordata delle prestazioni disponibili, quanto la stessa assunzione di prosecuzione di servizi già attivi, quando non disponibili  risorse più adeguate dal contesto di offerta di servizi sociali già funzionanti a pieno regime. 


Dall’operatività  di UVI, si è desunta la progettazione per accesso al fondo premialità L.328/00 di V annualità, con piani individualizzati per complessivi n.54 casi diversamente assumibili a soddisfazione dei bisogni complessi rilevati, quando tali risorse saranno assegnate all’Ambito.


Altrettanto per i progetti socio – sanitari integrati ( n.4),  redatti  tra i progetti personalizzati formulati per l’utilizzo di risorse sociali ad essi vincolati per la VI annualità.   


Dalle intese comuni è desunta la progettazione integrata  di “Programma Regionale Europeo  Triennale  per il Sostegno alle Famiglie delle Bambine e dei bambini dei territori a Ritardi di Sviluppo” proposta dall’Ambito per l’accesso al relativo fondo di finanziamento . Come  la stessa programmazione comune di P.d.Z. e PAT per la VI annualità che si propone.


Certo l’integrazione è un processo in costruzione  a cui al rafforzamento della rete di servizi in grado di offrire risposte alternative al sanitario ed adeguate ai bisogni socio-assistenziali ed alla stabilizzazione di apparato operativo gestionale di multiprofessionalità, si devono accompagnare, oltre alle buone intese raggiunte, anche necessari supporti di risorse umane e finanziarie che siano mirate ad una compartecipazione sia delle spese che della gestione unificata della casistica assunta in carico.


In ogni nonostante la criticità delineata l’integrazione socio-sanitaria, risponde ad una realtà operativa di Ambito S8, le cui azioni a forte integrazione socio-sanitaria, con protocolli formalizzati o in via di formalizzazione, sono  di considerevole impatto territoriale, confermandosi quali innovative, significative e consolidate esperienze  che, nelle diverse aree di intervento nelle quali si inseriscono, costituiscono i perni delle risposte unitarie ai bisogni complessi dei cittadini e rappresentano, alcune di esse,  anche per durata e decorso operativo, l’attivazione di servizi integrati di anticipazione dei principi riformatori in campo socio-sanitario.


Si richiamano in sintesi:

· gestione con il DSM di unità alloggiative,  Servizio Gruppi Appartamento per il reinserimento sociale e la riabilitazione psico-sociale di soggetti in disabilità psichica . Servizio operativo da circa un decennio con prospettive di implementazione e reso possibile dalla disponibilità data dal Comune di Salerno delle unità alloggiative;

· costituzione del NOT , Nucleo Operativo Territoriale di intervento in casi di abuso e maltrattamento ai minori, formato da unità operative di Distretto Sanitario e dei Comuni ed insediato operativamente da oltre un triennio, il cui protocollo è di prossima formalizzazione;

· azioni integrate per la prevenzione del disagio giovanile e delle dipendenze, operative in particolare per il corrispondente progetto di Piano della  III , IV e V  Annualità, le cui attività relative all’ultima annualità, sono tuttora in corso;

· azioni integrate con interventi di formazione-aggiornamento del personale degli asili nido comunali;

· costituzione dell’équipe integrata – ASL e Comuni di Ambito – per l’affido e l’adozione, già operativa, il  cui protocollo è stato formalizzato;

· integrazione operativa – professionale di accompagnamento ed assistenza in mediazione culturale di stranieri con accesso ad ambulatorio sanitario per stranieri temporaneamente presenti (STP);

· integrazione operativa – professionale per l’integrazione scolastica e sociale degli alunni con disabilità secondo accordo di programma territoriale, sottoscritto il 6 luglio 2005, per garantire il coordinamento dei servizi in rete finalizzato al miglioramento della qualità dell’integrazione;

· integrazione operativa per casistica complessa  di Aree Persona Anziane e Persone Disabili.

1.4 – Attività di concertazione con le OO.SS. ed il Terzo Settore.


L’attività di concertazione assurge a prassi operativa, ormai consolidata nell’Ambito S8, sia nella programmazione degli interventi – progetti del Piano Sociale di Zona che nella elaborazione  di tutte le proposte progettuali di adesione a bandi per finanziamento nelle diverse aree di intervento sociale e per diversa fonte legislativa.

Il ricorso alla concertazione risponde efficacemente al coinvolgimento diretto  dei vari attori sociali del territorio, Terzo Settore e OO.SS., in un’analisi delle esigenze, nella definizione degli ordini di priorità su interventi da attivare e/o continuare, nella verifica di percorsi attuativi e nella valutazione delle azioni operate, conseguendo l’obiettivo finale della effettiva partecipazione.

L’attività finora svolta si è sviluppata non solo nel senso della condivisione della programmazione quanto anche per un indirizzo di impostazione e di attuazione sia nel metodo che nella qualità dei contenuti.

Il livello di partecipazione e di coinvolgimento attesta l’incisività propositiva e propulsiva data dagli attori partecipanti in una interlocuzione attiva di rappresentanza territoriale.

La costituzione di tavoli permanenti per aree di intervento con rappresentanza istituzionale e rappresentanti del Terzo Settore ed OO.SS., costituisce altro elemento qualificante di partecipazione nell’attività sociale del territorio.

Anche nella predisposizione del presente piano nella programmazione del triennio, tutte le parti sociali, di Terzo Settore ed OO.SS. sono state rese partecipi della situazione corrente che non consente margini di implementazione programmatoria in rapporto a risorse di Piano assegnate ed alle non poche quote di compartecipazione e spesa sociale  delle Amministrazioni costituenti l’Ambito, la cui entità complessiva rende possibile confermare, per il primo anno di questo triennio di programmazione, la continuità dell’offerta esistente, fatti salvi, in ogni caso, necessari adattamenti di alcuni servizi a bisogni aggiuntivi registrati. Ogni ampliamento di offerta in particolare per aree di intervento nelle quali è forte il bisogno di maggiori e/o diverse risposte di soddisfazione, è rinviato al biennio seguente, purché reso fattibile dalle maggiori risorse di FNPS e  Regionali eventualmente assegnate e dalle proprie ulteriori risorse di compartecipazione di Ambito. 

La condivisione dell’impostazione data è stata ampia, con richiesta esplicita delle parti sociali di essere rese partecipi nell’accompagnare l’attuazione della continuità dei servizi ad un processo mirato di affermazione dei criteri di qualità e di valutazione anche in prospettiva di diversa erogazione di servizi e modalità di gestione, quale lo stesso sistema di accreditamento in via di definizione come da concertazione effettuata.

1.5 – Elenco cronologico dei regolamenti adottati dall’ambito territoriale (per l'organizzazione dei servizi, per la regolamentazione dell'accesso alle prestazioni, per la garanzia della qualità dei servizi e della partecipazione dei cittadini, ecc…) e gli effetti della loro implementazione


L’organizzazione dei Servizi Sociali nei due Comuni di Ambito, preesistente all’avvio della programmazione sociale ai sensi della L.328/00, ha rappresentato la base operativa  su cui le innovazioni della riforma del welfare si sono innestate, introducendo gradualmente quelle modifiche che l’assetto di Ambito richiede, in un processo lungo e laborioso che non può dirsi concluso.


Non diversamente è per i regolamenti , quelli già esistenti per molti dei servizi, ( domiciliare, residenzialità anziani, trasporto etc.,) tuttora vigono ed in un’attività di Ambito di revisione totale anche sotto questi aspetti i tempi di assorbimento del cambiamento non sono brevi, ma in ogni caso avviati. I regolamenti di Ambito adottati devono essere assimilati in un’operatività di progressivo adattamento ai nuovi criteri. 


I regolamenti sin qui adottati sono :

· Regolamento Assistenza Domiciliare Anziani – Salerno Solidale S.p.A.;

· Regolamento Assistenza Domiciliare – Pellezzano Servizi S.p.A.;

· Regolamento unitario per l’accesso alle prestazioni. Deliberazione Coordinamento Istituzionale del 5 dicembre 2003;

· Regolamento Carta dei Servizi;

· Regolamento Compartecipazione – Delibera Coordinamento Istituzionale n. 1 del 23.02.05 – Delibera G.M. n. 258 del 25.2.05 ;

Approvazione seduta Coordinamento Istituzionale del 28.07.05 – Delibera G.M. n. 1167 del 29.07.05:

· Regolamento Centri per la Prima Infanzia;

· Regolamento Servizio Educativa Domiciliare;

· Regolamento Servizio Accoglienza Residenziale e/o semi-residenziale Minori;

· Regolamento Servizio Assistenza Domiciliare Disabili;

· Regolamento Servizio Accoglienza Residenziale e/o semi-residenziale Disabili;

Il quadro di regolamentazione esistente delinea una situazione di organizzazione dei servizi da implementare e completare con nuovi ed altri regolamenti, oltre che con l’effettiva applicazione di quelli adottati, in un processo di progressivo  adattamento alle innovazioni della riforma del welfare.

La sperimentazione della regolamentazione esistente tuttora  in corso o in parziale avvio, non è tale da permettere di valutarne gli effetti. L’organizzazione e la programmazione informatica necessarie alla concreta esecuzione delle direttive regolamentari disposte, richiedono ulteriori input di assestamento, perché all’azione sociale, che è rilevante ed incessante a fronte delle molteplici esigenze del territorio si accompagni una strumentazione gestionale che ne agevoli l’operatività e ne garantisca la fruibilità e l’accesso in modo uniforme su tutto il territorio di Ambito.
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